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COMMISSIONI 5a e 6a RIUNITE

5a (Programmazione economica, bilancio)

6a (Finanze e tesoro)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

32a Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 5a Commissione
COVIELLO

Intervengono i sottosegretari di Stato per le finanze Marongiu e
Vigevani.

La seduta inizia alle ore 10,25.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE
(A007 000, R77a, 0004o)

Il Presidente COVIELLO dà conto del calendario approvato all’una-
nimità dagli Uffici di presidenza delle Commissioni riunite, integrati dei
rappresentati dei Gruppi parlamentari, avverte pertanto che la discussio-
ne generale sui disegni di legge nn. 1925 e 1930 si svolgerà nelle sedute
previste per oggi e domani e si concluderà presumibilmente con le repli-
che dei relatori e dei rappresentanti del Governo, nella seduta antimeri-
diana di martedì 21 gennaio alle ore 10. Il termine per la presentazione
degli emendamenti è stabilito alle ore 18 dello stesso giorno.

Fa presente, infine, che l’esame degli emendamenti si concluderà,
presumibilmente nella giornata di venerdì 24 gennaio ovvero, se neces-
sario, nella giornata di sabato 25.

IN SEDE REFERENTE

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completa-
mento della manovra di finanza pubblica per l’anno 1997
(Esame e rinvio)

Riferisce sulle disposizioni in materia tributaria il senatore BONA-
VITA, il quale sottolinea che il decreto-legge n. 669 reca norme che com-
pletano la manovra di finanza pubblica per il 1997, proseguendo, da un
lato, l’azione di risanamento dei conti pubblici, dall’altro avviando un
primo ma significativo passo verso una politica economica e finanziaria
di sostegno dei consumi e degli investimenti. Sintomatico di questo
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nuovo orientamento del Governo è il varo di misure agevolative per il
comparto automobilistico. L’obiettivo di risanamento dei conti pubblici
è peraltro perseguito con una significativa attenzione affinchè non si in-
generino spinte inflazionistiche e non si comprima il reddito disponibile
di famiglie e imprese.

Passando ad esaminare analiticamente le disposizioni dell’articola-
to, l’oratore sottolinea prima di tutto la previsione dell’anticipo del paga-
mento delle accise sugli oli minerali, sull’alcole e sulle bevande alcoliche
– misura che consente di recuperare maggiori entrate per il 1997 per
circa 1.800 miliardi –, nonchè la stabilizzazione dell’aumento di 22,3 al
litro sul prezzo della benzina verde, già introdotto per il 1996 per finan-
ziare la missione italiana in Bosnia: tale misura non ha effetti inflazioni-
stici e consente di non alterare il differenziale di prezzo al consumo tra
benzina verde e benzina super.

Il relatore, inoltre, rileva che il previsto aumento dell’aliquota IVA
dal 4 al 10 per cento sui farmaci di fascia A e B, già previsto nella legge
n. 662 del 1996, uniforma le misure del prelievo a quello per i farmaci
di fascia C. L’aumento in questione riguarda i farmaci a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale e per questa ragione è stato correlativamente
previsto un incremento delle risorse del Fondo sanitario nazionale desti-
nato all’assistenza farmaceutica. Di un certo rilievo appare, inoltre,
l’abolizione dell’agevolazione a favore dei residenti nelle regioni meri-
dionali consistente nell’aliquota ridotta dell’imposta sul valore aggiunto
sul gas metano utilizzato per il riscaldamento: si tratta, del resto, di una
disposizione che accoglie una istanza più volte sottolineata dai parla-
mentari della Lega Nord. Anche la modifica del regime di tassazione ai
fini IVA per il settore della rottamazione, dal quale si prevede un au-
mento di gettito di circa 500 miliardi, risulta significativa, in previsione
di una netta riduzione dell’area di evasione in questo particolare settore.
Il regime precedente infatti, caratterizzato finora dal cosiddetto regime
IVA di non cessione (aliquota zero), incentivava atteggiamenti di vera e
propria evasione fiscale.

Il relatore si sofferma poi su alcune disposizioni volte a garantire
un adeguato contrasto di fenomeni elusivi, nonchè una razionalizzazio-
ne della legislazione tributaria in relazione ad alcune agevolazioni, illu-
strando, in particolare, l’eliminazione dell’agevolazione di cui fruiscono
le imprese concessionari di servizi pubblici in materia di ammortamen-
to fiscale.

Sempre in termini di razionalizzazione del prelievo, l’oratore sottoli-
nea l’introduzione dell’imposta di bollo sull’estratto conto dei conti cor-
renti postali, la razionalizzazione della normativa sull’imposta di bollo
per i contratti delle società di intermediazione mobiliare e il potenzia-
mento e la razionalizzazione degli strumenti relativi alla riscossione del-
le imposte. Egli giudica positivamente la disposizione che prevede lo
scomputo delle somme versate a titolo del risarcimento del danno, pro-
dotto dalla mancata corresponsione dei tributi, nei procedimenti in sede
penale, rispetto alle somme successivamente determinate in sede di ac-
certamento fiscale a titolo di imposte e di sanzioni.

Per quanto riguarda le misure a sostegno di settori particolarmente
penalizzati dalla congiuntura negativa, sottolinea il rilievo della riduzio-
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ne temporanea dell’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto sulle vendi-
te di carni bovine – comparto negativamente influenzato dalla crisi in-
dotta dai timori di diffusione della epidemia spongiforme manifestatasi
nel Regno Unito – nonchè della temporanea riduzione dal 19 al 10 per
cento dell’IVA per la manutenzione straordinaria degli immobili residen-
ziali. Il settore dell’edilizia, inoltre, potrà giovarsi della detraibilità degli
interessi sui mutui contratti nel 1997 per effettuare alcuni tipi di inter-
venti di recupero degli immobili residenziali. A questo proposito, l’orato-
re sottolinea la opportunità di estendere tale regime agevolativo anche
ai mutui accesi per i lavori di manutenzione ordinaria degli immobili;
ricorda inoltre che la detraibilità degli interessi sui mutui in questione,
può essere cumulata con quella, già prevista, per i mutui contratti per
l’acquisto della prima casa. Sempre per quanto riguarda il settore edili-
zio, appare significativa la riduzione dell’imposta di registro dall’8 all’1
per cento per l’acquisto di fabbricati di categoria catastale A, esenti da
IVA, effettuati da imprese immobiliari, a condizioni che i fabbricati me-
desimi vengano successivamente trasferiti entro tre anni dall’acquisto.

Il relatore giudica inoltre di grande rilievo la norma che consente di
trascrivere i contratti preliminari di compravendita degli immobili pre-
vio il versamento, in misura fissa, delle imposte di registro, ipotecarie e
catastali. Si tratta di una novità che rafforza la tutela dell’acquirente
promissorio e introduce elementi di maggiore trasparenza; non vanno
peraltro sottaciuti alcuni positivi effetti in termini di gettito.

Va anche sottolineata positivamente la revisione del regime tributa-
rio dei redditi degli autori e degli inventori, introdotto con il decreto-
legge n. 323 del giugno scorso, che appariva eccessivamente penalizzan-
te e gravoso per tale comparto.

Dopo aver analiticamente illustrato le disposizioni recate dall’artico-
lo 5, in materia di riscossione – sottolineando come le competenze dei
concessionari della riscossione vengono già da oggi adeguate agli indi-
rizzi di decentramento definiti nelle deleghe fiscali – il relatore si soffer-
ma sulle disposizioni relative ai trasferimenti erariali agli enti locali. A
suo giudizio, le misure introdotte consentiranno di controllare con suffi-
ciente rigore il «tiraggio» da parte degli enti locali delle risorse disponi-
bili sulle contabilità speciali di tesoreria, in vista di un sempre più effi-
cace controllo dell’andamento del fabbisogno pubblico.

L’oratore sottolinea infine positivamente il regime fiscale agevolati-
vo per trasferimenti di aziende ubicate nei comuni montani.

In conclusione, giudica apprezzabile il carattere equilibrato delle
misure previste dal Governo, sottolineando in particolare quelle misure
che consentono di avviare un’azione di rilancio dell’economia attraverso
il sostegno della domanda dei beni di consumo e di investimento, così
come si attendono gli operatori economici e le imprese.

Il senatore GIARETTA, relatore per la parte di competenza della 5a

Commissione, sottolinea che il provvedimento in esame si inserisce nel
quadro macroeconomico definito dalla manovra finanziaria per il 1997,
la quale è stata seguita da reazioni assai positive dei mercati finanziari e
valutari. Dopo aver ricordato che il clima positivo registrato durante
l’esame della manovra da parte delle Commissioni riunite non ha trova-
to seguito in Assemblea (dove il Governo si è visto costretto a far ricorso
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alla questione di fiducia per ottenere l’approvazione dei provvedimenti
finanziari entro i tempi previsti), fa presente che l’audizione del mini-
stro Ciampi presso le Commissioni bilancio dei due rami del Parlamen-
to – prevista per domani – consentirà di ottenere un opportuno aggior-
namento del quadro macroeconomico di riferimento. In ogni caso, sot-
tolinea l’esigenza di una sollecita approvazione del provvedimento in
esame, che concorre a rafforzare la credibilità internazionale del nostro
Paese.

Il relatore passa quindi ad illustrare le disposizioni contenute nel
capo II del provvedimento, finalizzate al perfezionamento degli stru-
menti di monitoraggio e controllo dei conti statali, con particolare rife-
rimento ai trasferimenti agli enti locali, al sostegno e all’incentivo dello
sviluppo economico, alla correzione di norme contenute nella legge col-
legata alla manovra finanziaria per il 1997. Vi è poi una serie di disposi-
zioni a carattere frammentario, scarsamente riconducibili all’obiettivo di
risanamento della finanza pubblica.

Per quanto riguarda il primo gruppo di disposizioni il relatore si
sofferma sull’articolo 8, che dispone un blocco generalizzato degli impe-
gni di spesa per il 1997 al fine di contribuire al conseguimento degli
obiettivi di fabbisogno relativi al triennio 1997-1999. In particolare, si li-
mita la possibilità di impegni di spesa al 10 per cento dello stanziamen-
to annuo per ciascun bimestre, in modo da conseguire al termine
dell’esercizio un impegno complessivo massimo pari al 60 per cento del-
lo stanziamento complessivo. Si dispone altresì che il prelevamento da
parte dei soggetti titolari di conti correnti e contabilità speciali presso la
Tesoreria non superi il 90 per cento di quello effettuato alla fine dei cor-
rispondenti mesi del 1996. Per gli enti esclusi viene disposto un monito-
raggio degli andamenti dei pagamenti, allo scopo di verificare che questi
non eccedano mensilmente quelli effettuati nel 1996, incrementati del
tasso d’inflazione programmato. L’articolo 9 disciplina poi il trasferi-
mento dei fondi agli enti locali, in attuazione delle innovazioni introdot-
te in merito dal provvedimento collegato alla legge finanziaria per il
1997. Si prevede poi che la sezione di tesoreria, prima di procedere alla
concessione di anticipazioni, sia tenuta ad estinguere eventuali titoli di
spesa giacenti presso la stessa. Si tratta quindi di disposizioni che si in-
seriscono nella complessiva strategia del Governo finalizzata a tenere
sotto controllo un importante settore della spesa pubblica e i conse-
guenti flussi di tesoreria. Occorre tuttavia tenere conto dei possibili ef-
fetti di natura economica di tali disposizioni che, al di là dell’incidenza
contabile, potrebbero determinare penalizzazioni indesiderabili su pro-
grammi di spesa essenziali per le amministrazioni locali. In proposito
appare indispensabile ottenere chiarimenti da parte del Governo.

Il relatore illustra quindi le norme relative al sostegno e all’incenti-
vazione dello sviluppo economico, tra cui la proroga degli sgravi contri-
butivi nelle regioni meridionali (dalle quali risultano peraltro escluse
Abruzzo e Molise) nonchè nei territori di Venezia insulare, nelle isole
della laguna e nel centro storico di Chioggia, zone per le quali la Com-
missione europea consente questo tipo di agevolazione. L’articolo 29 in-
troduce poi un contributo per l’acquisto di autoveicoli nuovi a fronte
della rottamazione di autovetture immatricolate da almeno dieci anni.
Tale disposizione, finalizzata al sostegno di un settore industriale che ha
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risentito in modo particolare della flessione della domanda, sembra po-
ter determinare effetti positivi anche sulla sicurezza, sulla circolazione e
sull’inquinamento, con un onere contenuto a carico del bilancio statale.
La valutazione di tale norma è sostanzialmente positiva, pur dovendosi
rilevare che analoghe esperienze in altri Paesi industriali hanno dimo-
strato la necessità che l’intervento rivesta carattere eccezionale e tempo-
ralmente limitato, dato che le agevolazioni in questione, orientando le
scelte di investimento e consumo in un dato senso, possono comportare
effetti distorsivi sul mercato.

Il provvedimento contiene poi alcune disposizioni volte alla corre-
zione di norme contenute nella legge n. 662 del 1996, collegata alla leg-
ge finanziaria per il 1997. Si tratta di correzioni a carattere essenzial-
mente formale, in relazione alle quali occorre tener conto della versione
corretta risultante dal successivo decreto-legge n. 3 del 1997 (disegno di
legge n. 1930).

Fa presente quindi che il provvedimento contiene una serie di ulte-
riori disposizioni difficilmente riconducibili all’obiettivo di completa-
mento e attuazione della manovra di finanza pubblica, che dovranno es-
sere valutate dalle Commissioni anche alla luce della opportunità di una
maggiore organicità degli atti normativi, che suggerirebbe l’inserimento
di tali norme in ulteriori provvedimenti, dal contenuto più omogeneo,
attualmente all’esame del Parlamento. Alcune di tali disposizioni (ad
esempio quelle di cui agli articoli 12, 22 e 28) riproducono peraltro nor-
me già esaminate e non approvate dal Parlamento: di ciò è opportuno
che le Commissioni tengano conto. Il relatore conclude, infine, ribaden-
do una valutazione sostanzialmente positiva del provvedimento in
esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1930) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 1997, n. 3, recante di-
sposizioni correttive degli interventi legislativi concernenti la manovra di finanza
pubblica per l’anno 1997
(Esame e rinvio)

Riferisce il senatore GIARETTA, che si richiama alle considerazioni
precedentemente svolte con riferimento al disegno di legge n. 1925, ri-
spetto al quale il provvedimento in esame è volto ad apportare correzio-
ni di carattere tecnico, concernenti essenzialmente le modifiche della
legge n. 662 del 1996, collegata alla manovra finanziaria per il 1997. In
proposito, pur ribadendo l’opportunità delle modifiche proposte, tra cui
quelle in materia di giunte comunali e consigli provinciali, sottolinea la
necessità che in futuro l’attività legislativa sia maggiormente ispirata a
criteri di organicità e correttezza formale. Esprime infine l’avviso che il
contenuto del provvedimento sia recepito, attraverso opportuni emenda-
menti, nel disegno di legge n. 1925, proprio alla luce di tali considera-
zioni.

Il seguito dell’esame è, infine, rinviato.

La seduta termina alle ore 11,30.
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33a Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 6a Commissione
ANGIUS

Intervengono i sottosegretari di Stato per le finanze Marongiu, per i la-
vori pubblici Mattioli e per il tesoro Cavazzuti.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE REFERENTE

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completa-
mento della manovra di finanza pubblica per l’anno 1997
(Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana.

Si apre il dibattito.

Il senatore GUBERT dà atto al Governo di aver introdotto nel de-
creto-legge di completamento della manovra di finanza pubblica per il
1997 numerose proposte avanzate dall’opposizione in determinati settori
della legislazione tributaria. Tra queste vanno sottolineate, in particola-
re, la estensione delle agevolazioni per i trasferimenti di aziende, ubica-
te nei comuni montani, anche alle frazioni di meno di mille abitanti si-
tuate in comuni con più di 5.000 abitanti, la revisione del regime tribu-
tario dei redditi degli autori e degli inventori, la riduzione dell’aliquota
della tassa di registro per la compravendita degli immobili delle imprese
immobiliari e la soppressione dell’aliquota ridotta per le regioni meri-
dionali sulle cessioni di gas metano per riscaldamento. Conclude, sotto-
lineando che il contributo deciso dal Governo per la rottamazione delle
auto usate, potrebbe non avere alcun effetto positivo per i contribuenti,
in quanto alle case automobilistiche è lasciata una sostanziale libertà
nella determinazione dei prezzi di listino ai quali applicare lo sconto.
Sarebbe tuttavia auspicabile che, così come sono incentivati alcuni set-
tori dell’industria, si procedesse anche nella direzione di un aiuto più
concreto alle famiglie numerose.

Il senatore PASTORE, dopo aver ricordato gli errori commessi in
fase di redazione degli emendamenti sui quali il Governo pose la que-
stione di fiducia durante l’esame parlamentare del disegno di legge col-
legato alla manovra di finanza pubblica per il 1997, sottolinea come
l’origine di tali errori sia da individuare, non tanto nella scarsa diligenza
degli uffici ministeriali, quanto invece nella decisione del Governo di vo-
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ler costringere le Assemblee ad esaminare testi mai vagliati dalle compe-
tenti Commissioni. L’oratore rileva inoltre che anche la recente circolare
del Presidente del Senato in relazione alla qualità del lavoro legislativo
in Commissione sembra disconoscere completamente le responsabilità
del Governo che, con la continua presentazione di provvedimenti di ur-
genza, determina le non agevoli condizioni di esame dei provvedimenti
in Parlamento.

Passando ad esaminare i contenuti del provvedimento, l’oratore rile-
va la sostanziale incoerenza degli indirizzi di politica economica del Go-
verno, sottolineando per esempio come le agevolazioni per il settore
dell’auto non si conciliano con l’aumento della pressione tributaria po-
sta in essere, per altri versi, su tale settore. Anche per quanto riguarda il
comparto dell’edilizia, gli interventi agevolativi predisposti dal Governo
non potranno certo invertire una tendenza negativa, alla quale ha con-
tribuito fortemente la eccessiva pressione fiscale che ha penalizzato gli
immobili negli ultimi anni. Per quanto riguarda la trascrizione degli atti
preliminari di compravendita degli immobili, non può sfuggire la pro-
blematicità dei risvolti di natura fiscale che si profilano non certamente
favorevoli nei confronti dei contribuenti. È opportuno, infine, essere
consapevoli che il reperimento di maggiori entrate attraverso l’anticipa-
zione del pagamento delle accise sugli oli minerali non potrà non avere
effetti inflazionistici.

A giudizio del senatore BOSELLO, l’emanazione del decreto-legge
recante misure di completamento della manovra di bilancio per il 1997
(che dovrebbe precedere di pochi mesi il varo di un ulteriore manovra
correttiva in primavera) costituisce il sintomo più evidente di un eccesso
di produzione legislativa in campo tributario e finanziario che ormai as-
sume i caratteri di una incoerente, caotica ed oscura produzione norma-
tiva. Si impone pertanto una «tregua fiscale» che consenta al Parlamen-
to e poi al Governo di porre mano, anche attraverso la redazione di testi
unici, ad una riscrittura completa della legislazione tributaria. Gli inter-
venti proposti dal Governo, inoltre, incidono, a distanza di poche setti-
mane, sullo stesso corpus normativo, stravolgendo completamente il
principio della certezza del diritto. Il provvedimento in esame , peraltro,
contiene un tale numero di inesattezze da costituire un esempio eclatan-
te di cattiva formulazione delle norme. In questo quadro, anche il giudi-
zio positivo su alcune misure viene superato dal giudizio nettamente cri-
tico sul carattere della produzione normativa. Da ultimo, il ricorso alla
straordinaria necessità ed urgenza previsto dalla Costituzione per i de-
creti-legge appare assolutamente incongruo in relazione ad alcune di-
sposizioni recate nel provvedimento.

Interviene il senatore TONIOLLI, a giudizio del quale appare fuori
luogo attribuire all’attuale Esecutivo i meriti per i positivi risultati rag-
giunti in campo economico. A ben vedere, anzi, anche tali risultati non
sembrano ispirare eccessivo ottimismo: i tassi di interesse praticati dalle
banche, se depurati dall’inflazione, rimangono eccessivamente alti, il
rapporto debito pubblico – prodotto interno lordo non è variato rispetto
a quello di due anni fa e i consumi hanno subito una drastica
riduzione.
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Per quanto riguarda gli incentivi a favore del settore automobilisti-
co, il giudizio non può essere positivo, in quanto l’interferenza nelle
scelte di mercato, attraverso artificiosi interventi sul lato fiscale, modifi-
ca la libera decisione degli operatori economici, orientando in maniera
artefatta i consumi e quindi la allocazione del reddito. Rileva infatti che
un eventuale ripresa del settore automobilistico non potrà non riflettersi
negativamente sui settori produttivi degli altri beni di consumo dure-
voli.

A giudizio del senatore MONTAGNA è innegabile l’eterogeneità del
provvedimento emanato dal Governo, così come è innegabile lo sforzo
compiuto dall’Esecutivo di tener conto di alcune proposte avanzate in
passato dall’opposizione.

Passando ad esaminare la detraibilità dall’imposta lorda degli inte-
ressi passivi e dei relativi oneri dei mutui contratti per gli interventi di
recupero edilizio, rileva che andrebbe meglio specificato il riferimento
della detraibilità delle quote di rivalutazione dei mutui dipendenti da
clausole di indicizzazione. Va inoltre meglio chiarita la cumulabilità del-
la detraibilità dei mutui contratti per l’acquisto della prima casa con
quella prevista dalla disposizione in esame.

Per quanto riguarda, invece, la trascrizione dei contratti preliminari
di compravendita immobiliare, esiste indubbiamente il problema dei ri-
flessi fiscali che tale trascrizione potrà comportare: si potrebbe prevede-
re un’aliquota ridotta da applicare al prezzo effettivamente pagato come
risultante dal preliminare, oppure consentire, come oggi è previsto, di
applicare le imposte ai cosiddetti «minimi catastali», anche in presenza
di un prezzo trascritto nel preliminare differente da tali valori. Risulta
inoltre essenziale specificare meglio i mezzi di tutela dell’acquirente
promissario in caso di fallimento del venditore promettente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

87a Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
VILLONE

Intervengono il ministro della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica Berlinguer nonchè i sottosegretari di
Stato per il tesoro Cavazzuti, per le finanze Marongiu e per i lavori pubbli-
ci Mattioli.

La seduta inizia alle ore 10,15.

IN SEDE REFERENTE

(1076-B) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – VILLONE ed altri. – Istitu-
zione di una Commissione parlamentare per le riforme costituzionali, approvato
dal Senato e dalla Camera dei deputati in sede di prima deliberazione
(Esame)

Senza discussione, la Commissione conferisce al relatore VILLONE
il mandato a riferire in Assemblea per l’approvazione in seconda delibe-
razione del disegno di legge costituzionale in titolo.

IN SEDE CONSULTIVA

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completa-
mento della manovra di finanza pubblica per l’anno 1997
(Parere alla Commissioni 5a e 6a riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Rego-
lamento: favorevole)

Il presidente VILLONE illustra il contenuto del decreto-legge, che in
parte modifica e integra la legge collegata alla manovra finanziaria per
il 1997, in parte reca nuove misure di natura tributaria, con effetti di
gettito per l’esercizio in corso. A suo avviso, sussistono i presupposti di
necessità e urgenza descritti dall’articolo 77 della Costituzione.

Il senatore PELLEGRINO richiama l’attenzione sul disegno di legge
n. 1930, recante conversione in legge del decreto-legge n. 3 del 1997, che
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modifica alcune disposizioni del provvedimento in esame: il decreto cor-
rettivo, a suo avviso, riguarda materie di prevalente competenza della 1a

Commissione, ma è stato assegnato, come l’altro, alle Commissioni riu-
nite 5a e 6a.

Il PRESIDENTE osserva che l’assegnazione alle predette Commis-
sioni riunite è stata presumibilmente determinata dall’imprescindibile
connessione con il disegno di legge in titolo.

La senatrice PASQUALI osserva che l’articolo 6 del provvedimento
in esame modifica impropriamente il contenuto dell’articolo 3, comma
114 della citata legge collegata alla manovra finanziaria per il 1997, in
tema di beni immobili e diritti reali sugli immobili appartenenti allo
Stato, situati nei territori delle Regioni a statuto speciale e delle Provin-
cie autonome di Trento e di Bolzano. L’incongrua previsione normativa,
a suo avviso, potrebbe essere in contrasto con disposizioni di rango co-
stituzionale, contenute ad esempio nello statuto speciale di autonomia
della Provincia di Bolzano.

Il sottosegretario CAVAZZUTI precisa che la disposizione indicata
dalla senatrice PASQUALI è stata abrogata dal citato decreto-legge n. 3
del 1997, che ha modificato l’articolo 3, comma 114 della legge n. 662
del 1996, in un senso che corrisponde alle preoccupazioni della stessa
senatrice Pasquali.

Secondo il senatore PINGGERA, le disposizioni contenute in propo-
sito negli statuti speciali impongono comunque una interpretazione cor-
retta delle formulazioni normative di cui si tratta. D’altra parte, sarebbe
preferibile, per ragioni di ordine e di razionalità normativa, integrare
nel disegno di legge n. 1925 il contenuto del decreto-legge n. 3 del
1997.

Il senatore PELLEGRINO richiama l’attenzione sull’articolo 3 del
decreto in esame, che modifica il codice civile in tema di pubblicità im-
mobiliare: ciò non appare necessario allo scopo del provvedimento e ri-
sulta discutibile sotto il profilo della omogeneità.

Il presidente VILLONE precisa che l’articolo 3 ha anche conseguen-
ze di natura tributaria, e assicura una certa quota di gettito.

La senatrice FUMAGALLI CARULLI non ritiene che tale scopo sia
sufficiente per giustificare la modifica di istituti consolidati nell’ordina-
mento e propone un parere contrario sull’articolo 3, relativamente ai
commi da 1 a 10, da considerare eterogenei rispetto all’insieme nel
provvedimento.

Il sottosegretario MARONGIU fa notare che il decreto è incentrato
su misure di anticipazione di alcun prelievi fiscali e contiene anche al-
cune agevolazioni di natura tributaria. In tale contesto, l’articolo 3 assi-
cura un gettito stimato di 190 miliardi e corrisponde ad esigenze avver-
tite nel mercato immobiliare.
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Il senatore PELLEGRINO non ritiene soddisfacente la motivazione
appena addotta dal rappresentante del Governo.

Il sottosegretario CAVAZZUTI richiama l’attenzione sulla relazione
tecnica annessa al disegno di legge di conversione, che indica analitica-
mente le stime di gettito relative all’articolo 3.

Il senatore MAGGIORE annuncia il suo voto contrario sul ricono-
scimento dei presupposti costituzionali, a causa del contenuto eteroge-
neo del decreto-legge.

Il senatore Lino DIANA osserva che l’articolo 3 prevede la mera fa-
coltà e non l’obbligo di trascrivere i contratti preliminari di compraven-
dita.

Il senatore ANDREOLLI rileva, a tale riguardo, che anche il gettito
tributario conseguente è meramente ipotetico.

Il sottosegretario CAVAZZUTI replica che si tratta di una stima,
fondata sulla previsione di un ricorso al nuovo sistema per i tre quarti
delle future compravendite.

Il sottosegretaro MARONGIU precisa che fin dal 1864 sono previste
registrazioni obbligatorie e facoltative, e anche per queste ultime è sem-
pre stato realizzato un certo gettito fiscale, derivante dall’imposta di
registro.

Il senatore ELIA reputa discutibile modificare il codice civile con
un decreto-legge, ma considera persuasive le motivazioni addotte dai
rappresentanti del Governo.

Il senatore PELLEGRINO dubita che siano state valutate tutte le
possibili implicazioni delle disposizioni contenute nell’articolo 3.

Il presidente VILLONE invita a concentrare l’esame sulla sussisten-
za o meno dei presupposti costituzionali.

Il senatore PIERONI raccomanda al Governo un indirizzo normati-
vo più razionale ma ritiene sussistenti i presupposti costituzionali del
decreto-legge, anche per quanto riguarda l’articolo 3, che peraltro susci-
ta riserve fondate, come quelle del senatore Pellegrino.

Il senatore PINGGERA osserva che l’articolo 3, comma 9, potrebbe
risultare in contrasto con alcune convenzioni internazionali, come quel-
la conclusa in materia con l’Austria, che non prevedono l’obbligo di de-
posito delle scritture private autenticate. Propone al riguardo un parere
contrario.

La senatrice D’ALESSANDRO PRISCO esprime il suo consenso al
riconoscimento dei presupposti costituzionali per l’intero decreto-legge.
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Il senatore MAGNALBÒ ritiene che le disposizioni dell’articolo 3
siano da considerare velleitarie, anche per le attese di gettito tributario:
considera preferibile, pertanto, rinunciare a inopportune e non meditate
modifiche del codice civile.

Secondo il presidente VILLONE, nella valutazione dei presupposti
costituzionali non si può prescindere dall’equilibrio finanziario del prov-
vedimento, che comprende una stima di gettito anche in relazione all’ar-
ticolo 3. Quanto ai rilievi di legittimità sotto altri profili, essi possono
essere formulati in sede di parere ai sensi dell’articolo 40 del Regola-
mento.

Per tale ultima considerazione, il senatore PINGGERA ritira la sua
proposta di parere contrario sull’articolo 3, comma 9, riservandosi di
sollevare la questione nella sede consultiva di cui all’articolo 40 del
Regolamento.

Si procede alla votazione della proposta di parere contrario sull’arti-
colo 3, commi da 1 a 10.

Il senatore PELLEGRINO motiva il suo voto contrario alla proposta
di parere, confermando le obiezioni già espresse sull’articolo 3, ma rite-
nendo prevalenti le ragioni di equilibrio finanziario del provvedimento.
Rinnova tuttavia la sua critica a modalità normative quanto mai inop-
portune, che intervengono su questioni ordinamentali, con provvedi-
mento d’urgenza, senza adeguate valutazioni preventive e con pregiudi-
zio della stessa prerogativa parlamentare di controllo in sede di conver-
sione in legge. Le disposizioni in questione, infatti, possono bensì essere
corrette dal Parlamento, ma intanto producono effetti, che potrebbero
risultare anche irreversibili. Auspica che in sede di revisione costituzio-
nale, l’istituto del decreto-legge sia riformato anche nel senso di esclude-
re esplicitamente la possibilità di intervenire nelle materie oggetto di di-
sciplina da parte dei codici, al fine di prevenire innovazioni non suffi-
cientemente meditate.

La proposta di parere contrario sull’articolo 3, commi da 1 a 10,
viene quindi posta in votazione non risultando accolta.

La Commissione, infine, approva la proposta di parere favorevole
avanzata dal Presidente sulle rimanenti parti del provvedimento.

IN SEDE CONSULTIVA

(931) Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari di
ruolo

(255) DI ORIO ed altri. – Norme in materia di concorsi per l’accesso alla docen-
za universitaria e al ruolo di ricercatore

(980) PERA ed altri. – Disciplina della docenza universitaria e del reclutamento
dei ricercatori

(1022) BERGONZI. – Riordino della docenza universitaria

(1037) MILIO. – Norme in tema di reclutamento dei professori e dei ricercatori
delle università

(1066) MARTELLI. – Nuove norme in materia di reclutamento dei professori
universitari

(1174) CAMPUS ed altri. – Norme in materia di concorsi universitari
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(1607) MANIS ed altri. – Norme in materia di concorsi per l’accesso ad un ruolo
della docenza universitaria e al ruolo dei ricercatori.

(Parere su testo unificato ed emendamenti: favorevole)

Riferisce la senatrice DENTAMARO: soffermandosi in particolare
sul disegno di legge n. 931 e sul testo unificato predisposto dal relatore,
ritiene che essi evidenzino un’impostazione coerente con i principi
dell’autonomia universitaria. Le soluzioni prospettate dal disegno di leg-
ge del Governo e dal testo unificato differiscono per quanto riguarda le
procedure di trasferimento; non vi sono rilievi di costituzionalità in pro-
posito, per quanto sia da considerare più opportuna la disciplina conte-
nuta nel disegno di legge n. 931. Si sofferma quindi sulla normativa ri-
guardante la mobilità dei docenti, aspetto fortemente innovativo. Il dise-
gno di legge del Governo prevede un divieto di concorrere per posti ban-
diti dall’ateneo di appartenenza, prescrizione giudicata eccessiva, ma an-
che la disciplina recata dal testo unificato appare, a suo avviso, di diffi-
cile applicazione nei confronti dei candidati con un più lungo curricu-
mum formativo. Si verrebbe infatti a determinare una grave limitazione,
rilevante sotto il profilo costituzionale, nell’accesso alla docenza per il
personale in servizio, essendo necessaria per questo una disciplina tran-
sitoria, dal momento che l’onere di prestare la propria attività, per alme-
no tre anni, in altro ateneo non era stato finora disposto. L’abilitazione
nazionale dovrebbe da sola rappresentare una idonea garanzia contro la
possibile manipolazione dei concorsi svolti in ambito locale e, in ag-
giunta, potrebbe essere innalzata la percentuale prevista all’articolo 2,
lettera c), riferita alla rappresentanza di professori di altre università
nell’organo collegiale.

Il presidente VILLONE rileva che l’osservazione espressa dalla rela-
trice rischia di rendere inapplicabile la nuova disciplina per un periodo
temporale piuttosto prolungato. Non condivide quindi tale osservazione,
dal momento che l’onere previsto dal testo unificato riguarda la progres-
sione in carriera del personale interessato, non il mantenimento per es-
so della posizione attuale.

Il senatore ANDREOLLI nota a sua volta come la nuova disciplina
finisca per assumere una portata retroattiva e sotto questo profilo po-
trebbe ledere il principio costituzionale di eguaglianza. Condivide per-
tanto l’esigenza di una disciplina transitoria.

Il ministro BERLINGUER sostiene che il testo unificato migliora
sotto vari profili il disegno di legge n. 931. La mobilità dei docenti di-
venta un valore fondante il nuovo ordinamento universitario e tale
aspetto è stato oggetto di profonda meditazione da parte del Comitato
ristretto. Si tratta di reagire contro una tendenza, affermatasi particolar-
mente negli ultimi anni, verso una progressiva localizzazione della do-
cenza, favorita forse dal sistema concorsuale vigente. Il potenziamento
dell’autonomia dei singoli atenei rischierebbe di accentuare tale situa-
zione, considerando invece che l’esperienza presso altre sedi universita-
rie è fondamentale per la formazione del docente. Il Governo continua a
preferire, a questo riguardo, il testo del disegno di legge n. 931 e quindi
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ogni limitazione, eventualmente indotta da un possibile regime transito-
rio di favore per il personale attualmente in servizio, ferirebbe la rifor-
ma in un suo punto qualificante. La contromisura, atta a superare le
difficoltà segnalate, può essere ricercata nel contratto di insegnamento,
prevista con disposizioni ulteriori, al quale possono accedere i professo-
ri associati di età ormai matura e non disponibili a sperimentare la mo-
bilità. Riferisce inoltre sugli effetti positivi riscontrati a seguito dell’in-
troduzione di congegni analoghi nell’ordinamento germanico.

Il senatore ELIA, pur facendosi carico delle difficoltà indicate, si as-
socia alle considerazioni del Ministro circa i pericoli del localismo, ag-
gravati anche dalla proliferazione degli atenei, che non ha sempre avuto
effetti positivi sulla qualificazione del corpo docente.

Il senatore MAGGIORE, condividendo a sua volta l’impostazione
della riforma, si associa tuttavia ai rilievi espressi dal senatore An-
dreolli.

Il senatore PASSIGLI assume anch’egli come molto forti i pericoli
derivanti dal localismo e si dichiara a favore, a questo proposito, al te-
sto del Governo, per cui auspica che venga resa più rigorosa la proposta
del relatore. Raccomanda inoltre di evitare l’istituzione di atenei di di-
mensioni eccessivamente piccole e si richiama agli effetti positivi speri-
mentati, a seguito delle misure di mobilità colà vigenti, negli ordina-
menti germanico e statunitense.

La relatrice DENTAMARO propone quindi alla Commissione
l’espressione di un parere favorevole, corredato da una osservazione cir-
ca la necessità di introdurre una disciplina transitoria a tutela del perso-
nale attualmente in servizio, in assenza della quale esso verrebbe pena-
lizzato in quanto tenuto ad assolvere un onere in precedenza non
previsto.

Il ministro BERLINGUER si dichiara contrario al contenuto di tale
osservazione.

La proposta di parere appena illustrata non è quindi accolta dalla
Commissione. La relatrice DENTAMARO rinuncia ad esprimere propo-
ste alternative. La Commissione accoglie da ultimo la proposta di parere
favorevole sul testo unificato del relatore, il quale deve includere anche
l’emendamento 1.7 del relatore medesimo, formulata dal presidente
VILLONE.

(1930) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 1997, n. 3, recante di-
sposizioni correttive degli interventi legislativi concernenti la manovra di finanza
pubblica per l’anno 1997
(Parere alla Commissioni 5a e 6a riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Rego-
lamento: favorevole)

Riferisce il presidente VILLONE, secondo il quale il provvedimento
reca alcune disposizioni correttive, in particolare sulla composizione
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delle giunte degli enti locali e sul numero degli assessori, avendo a tale
proposito la disciplina contenuta dalla legge collegata alla manovra fi-
nanziaria alimentato alcune difficoltà applicative. Sono altresì disposte
misure ulteriori, che egli illustra, tra le quali quella in precedenza cen-
surata dalla senatrice Pasquali.

La senatrice PASQUALI conferma le proprie obiezioni, giudicando
preferibile la disciplina originaria, più rispettosa del dettato statutario.
In merito all’articolo 1, comma 5, raccomanda pertanto di adottare mi-
sure di particolare tutela relativamente al demanio militare e al patri-
monio di interesse storico-artistico.

Il sottosegretario CAVAZZUTI osserva che la legge collegata, sotto
questo profilo, è apparsa poco favorevole alle autonomie locali, per cui
il Governo ha attuato un ripensamento.

Il presidente VILLONE fa presente che la prima parte del comma
indicato si limita a ripetere la formula statutaria, alla cui stregua va in-
terpretata anche la parte restante. A parere del senatore ANDREOLLI
non sussistono i dubbi segnalati dalla senatrice Pasquali, essendo diri-
mente la chiara formulazione dello statuto speciale. Anche il senatore
PINGGERA esclude la fondatezza delle riserve espresse dalla senatrice
Pasquali e ringrazia il Governo per la correzione introdotta.

Il senatore GUERZONI, esprimendosi a favore dei presupposti del
provvedimento, nota che l’articolo 1 lascia aperto qualche dubbio di ca-
rattere applicativo sul numero degli assessori riferiti al comune capoluo-
go di provincia, avente numero di abitanti inferiore a 100.000. Qualche
riserva rivolge inoltre all’articolo 1, comma 3, sulla intesa ivi prevista e
sulla opportunità di intervenire con un provvedimento d’urgenza sulla
questione. Il presidente VILLONE interpreta la norma come rivolta a
stabilire l’esigenza di un precedente accordo con le regioni interessate.

Il senatore ELIA si dichiara favorevole ai presupposti costituzionali
del provvedimento e segnala una riflessione sulle disfunzioni intervenute
nel processo di formazione dei recenti decreti-legge e, più in generale,
sulle iniziative legislative del Governo, le quali consigliano di potenziare
i corrispondenti uffici dei Ministeri e particolarmente della Presidenza
del Consiglio. A questo proposito la legge n. 400 del 1988 aveva previsto
una funzione di coordinamento da parte della Presidenza, che va rilan-
ciata, ed auspica che le situazioni da ultimo intervenute non abbiano a
ripetersi in futuro.

Il senatore PELLEGRINO, nel condividere le considerazioni del se-
natore Elia, si associa alle riserve manifestate dal senatore Guerzoni, ri-
tenendo competente nel merito del provvedimento la 1a Commissione.

La senatrice D’ALESSANDRO PRISCO sostiene che, per quanto
non è previsto dal decreto-legge n. 3 del 1997, viene comunque ad
applicarsi la legge n. 142 del 1990. Il presidente VILLONE aggiunge
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che potrebbe essere valutata l’opportunità di includere il contenuto
del disegno di legge n. 1930 direttamente nel disegno di legge n. 1925.

La senatrice PASQUALI insiste perchè la Commissione si esprima
con un parere contrario sull’articolo 1, comma 5.

La proposta non è quindi accolta. Dopo un annuncio di voto contra-
rio del senatore MAGGIORE, la Commissione approva un parere favore-
vole, secondo l’indicazione espressa dal relatore.

La seduta termina alle ore 12,20.

88a Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
VILLONE

Intervengono il ministro per la funzione pubblica e gli affari regionali
Bassanini e il sottosegretario di Stato per l’interno Vigneri.

La seduta inizia alle ore 15,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(1939) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 novembre
1996, n. 583, recante disposizioni urgenti in materia sanitaria, approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento:
favorevole)

Il presidente VILLONE rileva che il decreto-legge è prossimo alla
scadenza e il relativo disegno di legge di conversione è stato già appro-
vato dalla Camera dei deputati. Egli ne illustra il contenuto e propone
un parere favorevole.

La Commissione consente.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA
(A007 000, C01a, 0039o)

Su proposta del presidente VILLONE, considerato che il decreto-
legge n. 583 del 1996, del quale la Commissione ha appena riconosciuto
la sussistenza dei presupposti costituzionali, può essere convertito in



15 Gennaio 1997 1a Commissione– 19 –

legge solo nel volgere di pochi giorni, propone di esaminarlo anche ai
sensi dell’articolo 40 del Regolamento, nella seduta in corso.

Conviene la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

(1939) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 novembre
1996, n. 583, recante disposizioni urgenti in materia sanitaria, approvato dalla
Camera dei deputati

(Parere alla 12a Commissione: non ostativo)

Su proposta del presidente VILLONE, si conviene di formulare un
parere non ostativo sul disegno di legge in titolo.

(1926) Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 670, recante
proroga di termini
(Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento: parere favorevole)

Il presidente VILLONE espone il contenuto del decreto-legge, recan-
te diverse proroghe e differimenti di termini contenuti in normative già
vigenti, senza che vi siano introdotte nuove disposizioni. Propone, quin-
di, di riconoscere la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di cui
all’articolo 78, comma 3, del Regolamento.

Il senatore SPERONI domanda chiarimenti ai rappresentanti del
Governo sulla proroga triennale prevista dall’articolo 1 e, in via genera-
le, osserva che il ricorso al decreto-legge potrebbe essere evitato con una
programmazione elementare degli interventi di proroga, da realizzare
con le procedure ordinarie.

Il sottosegretario VIGNERI concorda in linea di principio con l’os-
servazione del senatore Speroni, ma sottolinea la difficoltà di controlla-
re tutti i termini in scadenza, specie per un Governo insediato solo da
alcuni mesi. Osserva, inoltre, che anche la proliferazione di iniziative or-
dinarie avrebbe comportato inconvenienti funzionali nei lavori parla-
mentari, già piuttosto congestionati.

Il presidente VILLONE, quanto all’articolo 1, precisa che la proroga
triennale è dovuta alla necessità di concludere l’esperimento, oltre che
di rimuovere le relative strutture.

Il senatore MARCHETTI interviene sull’articolo 7 e propone al ri-
guardo un parere contrario, ritenendo che il decreto legislativo n. 626
del 1994 debba essere, piuttosto, pienamente e immediatamente appli-
cato.

Il presidente VILLONE rammenta le gravi difficoltà applicative del
citato decreto legislativo in molte realtà operative, specie nei centri sto-
rici delle città.
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Il senatore SPERONI propone un parere contrario sull’articolo 9,
che rinnova un termine disposto da un decreto-legge appena convertito
in legge.

Con distinte e successive votazioni, la Commissione respinge le pro-
poste di parere contrario rispettivamente relative agli articoli 7 e 9. Ap-
prova, infine, la proposta di parere favorevole avanzata dal Presidente
sulle rimanenti parti del provvedimento.

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completa-
mento della manovra di finanza pubblica per l’anno 1997

(1930) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 1997, n. 3, recante di-
sposizioni correttive degli interventi legislativi concernenti la manovra di finanza
pubblica per l’anno 1997
(Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite: esame congiunto e rinvio)

Dopo che il PRESIDENTE ha fatto presente che i provvedimenti so-
no stati iscritti all’ordine del giorno a seguito della remissione alla sede
plenaria chiesta nella seduta di stamane dalla Sottocommissione per i
pareri, il relatore ANDREOLLI rinnova la proposta già avanzata in Sot-
tocommissione e rivolta a raccomandare l’inclusione nel disegno di leg-
ge n. 1925 delle disposizioni contenute nel decreto-legge n. 3 del 1997, e
il relativo coordinamento. Prospetta inoltre l’opportunità di trasmettere
alle Commissioni di merito le osservazioni critiche formulate nella sedu-
ta antimeridiana, in sede di valutazione dei presupposti costituzionali,
sia in ordine all’articolo 3 del disegno di legge n. 669 del 1996, sia in ri-
ferimento alle disposizioni concernenti la composizione delle giunte
provinciali e comunali, contenute nel decreto-legge n. 3 del 1997.

La senatrice PASQUALI motiva la richiesta di trattazione dei prov-
vedimenti in sede plenaria e si rimette alle valutazioni già esposte in se-
de di esame dei presupposti costituzionali.

Il senatore PINGGERA conferma la sua obiezione all’articolo 3,
comma 9 del decreto-legge n. 669, rammentando che vi sono convenzio-
ni internazionali alle quali contraddice la prescrizione di deposito delle
scritture private autenticate.

Concorda il relatore ANDREOLLI.

Il senatore DIANA ricorda le indicazioni contenute nella circolare
del Presidente del Senato diramata il 10 gennaio 1997, che invita la
Commissione affari costituzionali, nella sua funzione consultiva, a per-
seguire anche la razionalità complessiva dell’ordinamento giuridico in
fase di elaborazione legislativa: ritiene coerente a tale indirizzo una se-
gnalazione circa le incongruenze contenute nelle disposizioni del decre-
to-legge n. 3 del 1997, che riguardano la composizione delle giunte pro-
vinciali e comunali. Quest’ultima, infatti, può essere estesa fino a una
dimensione impropria, anche in rapporto al numero dei componenti i
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consigli elettivi. Tale possibilità contraddice anche il consolidato indiriz-
zo di razionalizzazione e di contenimento della spesa pubblica, evocan-
do un dubbio di compatibilità con il principio di buon andamento della
pubblica amministrazione, enunciato nell’articolo 97 della Costituzione.

Il senatore SPERONI osserva che le disposizioni in questione non
rispettano l’indirizzo autonomistico più volte proclamato anche dal Go-
verno, mentre sarebbe preferibile consentire agli enti locali una autono-
ma potestà di determinazione del numero dei componenti gli organi
esecutivi.

In ragione del concomitante inizio dei lavori dell’Assemblea, il se-
guito dell’esame congiunto dei disegni di legge viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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G I U S T I Z I A (2a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

70a Seduta

Presidenza del Presidente
ZECCHINO

La seduta inizia alle ore 15,15.

Intervengono il Ministro per la grazia e la giustizia Flick ed i sottose-
gretari di stato per lo stesso dicastero Ayala e Mirone.

IN SEDE REFERENTE

(399) PREIONI. – Istituzione del giudice unico di prima istanza

(1245) Delega al Governo per l’istituzione del giudice unico di primo grado
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice SALVATO, dopo aver sostenuto che, accanto ad alcuni
lineamenti positivi della proposta di riforma in esame, si notano non
pochi aspetti negativi, tali da rendere perplessi di fronte ad un progetto
pur motivato dalle migliori intenzioni, si sofferma brevemente anzitutto
sugli aspetti positivi che riguardano la necessaria riforma strutturale
dell’ordinamento giudiziario, finalizzata all’incremento dell’efficienza e
la separazione del concetto di unicità del giudice da quello di monocra-
ticità. Gli aspetti negativi appaiono però prevalenti, almeno allo stato
degli atti e riguardano anzitutto la mancanza di una contestuale revisio-
ne delle circoscrizioni giudiziarie, sulla quale il Governo dovrebbe pro-
nunziarsi con chiarezza. Anche la duplicità di rito non appare sufficien-
temente giustificata, così come non sembrano da trascurare le proble-
matiche dello snellimento delle procedure o della modifica delle compe-
tenze, tutte questioni che appaiono collegate e che non possono essere
trattate in modo episodico.

L’oratrice conclude sostenendo che non si vede bene il nesso fra la
riforma in discussione e le scelte operate dal Ministro per quanto ri-
guarda in generale il suo intervento sui problemi della giustizia che ap-
paiono per taluni versi addirittura contraddittori. Auspica infine una
pausa di riflessione per quanto riguarda i disegni di legge in esame, spe-
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cie se non accompagnati dalla contestuale revisione delle circoscrizioni
giudiziarie.

Il senatore BERTONI sottolinea che la riforma in discussione deve
essere collegata alla revisione delle circoscrizioni giudiziarie e ricorda di
aver sollecitato al Ministero la presentazione di una mappa dell’ordina-
mento giudiziario.

Il senatore BATTAGLIA, dopo aver ricordato gli scopi che il Gover-
no si propone nel sostenere l’approvazione del disegno di legge riguardo
alla riforma dell’ordinamento giudiziario, sottolinea che le responsabi-
lità per cattivo funzionamento della giustizia possono equamente essere
divise fra quasi tutti gli operatori del settore.

Afferma quindi che le riforme proposte dal Governo dovrebbero in-
tervenire anzitutto sulle competenze dei giudici, evitando di creare nuo-
ve figure di giudice con troppa disinvoltura specialmente se la scelta ca-
de in prevalenza fra gli avvocati. Sostiene poi con convinzione che il
giudice di pace non dovrebbe ottenere alcuna competenza in campo pe-
nale. Aggiunge che il Governo dovrà approfondire maggiormente la dif-
ferenza fra rito pretorile e rito di fronte al tribunale e quindi prendersi
carico di questa realtà per omogeneizzarla con il contenuto del disegno
di legge in discussione che altrimenti è destinato a suscitare non poche
perplessità.

Sottolinea poi che non sarebbe opportuno procedere alla riforma
delle circoscrizioni giudiziarie prima di aver valutato con attenzione gli
effetti della riforma riguardante il giudice unico.

Il senatore PREIONI sostiene che sarebbe utile procedere ad un va-
sto numero di audizioni prima di proseguire l’esame dei disegni di
legge.

Il senatore GRECO ricorda le richieste di documentazione rivolte al
Governo.

Il senatore VALENTINO e la senatrice SILIQUINI si associano alla
richiesta di audizioni.

Il senatore RUSSO concorda al massimo sulla audizione dell’Asso-
ciazione Nazionale Magistrati, dell’Organismo Unitario dell’Avvocatura e
del Consiglio Nazionale Forense.

La senatrice SALVATO si associa alla richiesta di audizioni, ma non
ritiene utile di fissare sin d’ora il termine per gli emendamenti.

Il PRESIDENTE propone di programmare una audizione dell’Asso-
ciazione Nazionale Magistrati, dell’Organismo Unitario dell’Avvocatura e
del Consiglio Nazionale Forense.

Il senatore CIRAMI afferma che, visti i risultanti della discussione
generale, sarebbe opportuna una fase di riflessione sui molti argomenti
dibattuti.
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Il ministro FLICK sostiene che la riforma delle circoscrizioni potrà
essere affrontata solo dopo che via sia stata una sperimentazione suffi-
ciente della nuova struttura giudiziaria del giudice unico.

Il senatore CIRAMI sostiene che è opportuno avere dal Governo il
quadro dell’ordinamento giudiziario come dovrebbe risultare a seguito
della realizzazione della riforma proposta.

Il senatore GRECO fa presente che, se ci sono degli studi sulla rifor-
ma delle circoscrizioni, già compiuti dal Ministero, dovrebbero essere
posti a conoscenza del Parlamento.

Il senatore PREIONI afferma che sarebbe anche opportuno audire
un rappresentante del Sindacato Autonomo Giustizia e uno delle confe-
derazioni CGIL-CISL-UIL dei dipendenti del Ministero di Grazia e
Giustizia.

Il PRESIDENTE propone la fissazione di un termine per gli emen-
damenti al disegno di legge n. 1245 – da prendere come testo-base per le
votazioni – a martedì 28 gennaio, alle ore 12.

La Commissione concorda.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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D I F E S A (4a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

39a Seduta

Presidenza del Presidente
GUALTIERI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Brutti.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
(A007 000, C04a, 0032o)

Il presidente GUALTIERI dà conto delle decisioni assunte dall’Uffi-
cio di presidenza sui lavori della Commissione per le prossime settima-
ne nell’ambito dei quali sarà dedicato un congruo spazio anche allo
svolgimento delle interrogazioni. Informa inoltre che la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari ha deciso di inserire nell’ordine del
giorno dell’Assemblea per la prossima settimana i provvedimenti riguar-
danti la riforma dei vertici militari e dell’obiezione di coscienza. Fa pre-
sente altresì che il Governo ha recentemente ribadito l’intenzione di pre-
sentare al Parlamento un disegno di legge organico sul servizio sostituti-
vo civile, pur se tale presentazione non risulta imminente.

Il Presidente infine informa che l’Ufficio di presidenza lo ha incari-
cato di sollevare conflitto di competenza sul disegno di legge n. 1551 in
materia di esportazioni di armamenti, attualmente assegnato alla 3a

Commissione e sui disegni di legge numeri 39, 513, 1307 e 1550 volti a
consentire ai parlamentari l’accesso alle caserme, assegnati alla 1a Com-
missione permanente.

Il senatore MANFREDI ricorda che sono già stati presentati nume-
rosi disegni di legge di iniziativa parlamentare in materia di servizio ci-
vile sostitutivo e ne sollecita quindi l’avvio dell’esame.

Dopo che il senatore PELLICINI ha manifestato l’esigenza di rende-
re più razionali i lavori della Commissione, il sottosegretario BRUTTI
esprime la soddisfazione del Governo per la calendarizzazione per l’As-
semblea dei disegni di legge dei vertici militari e sull’obiezione di co-
scienza; fa presente che il Governo sta effettivamente studiando un pro-
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getto di disegno di legge per l’istituzione del servizio civile sostitutivo,
ma non intende affatto interferire con l’iter legislativo, ormai molto
avanzato, della legge di riforma dell’obiezione di coscienza.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di regolamento per l’immissione di volontari delle Forze armate
nell’Arma dei carabinieri, nella Guardia di finanza, nella Polizia di Stato, nella
Polizia penitenziaria, nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel Corpo fore-
stale dello Stato, nel Corpo militare della Croce rossa italiana (n. 46)
(Parere al Ministro della difesa ai sensi dell’articolo 3, comma 65, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537: seguito dell’esame e rinvio)
(R139 b 00, C04a, 0006o)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 19 dicembre 1996.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta il senatore Lo-
reto aveva svolto la relazione ed aveva avuto inizio il dibattito.

Prende quindi la parola il senatore MANCA che, nel dichiarare di
condividere nel suo complesso il regolamento elaborato dal Governo, ri-
tiene opportuno, con riferimento all’articolo 3, comma 3, elevare dal 35
al 50 per cento la percentuale dei posti riservati ai volontari per l’acces-
so alle carriere iniziali della polizia di Stato, del corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e del corpo forestale dello Stato; infatti la formazione che
i volontari conseguono nel corso della ferma triennale garantirà ai sud-
detti corpi l’assunzione di personale particolarmente preparato e specia-
lizzato.

Il senatore SEMENZATO osserva che il regolamento all’esame della
Commissione merita particolare approfondimento poichè prevede un
nuovo meccanismo di accesso ad impieghi anche civili dello Stato. Per
quanto riguarda in particolare le forze di polizia, ricorda che nel dibatti-
to sulla loro smilitarizzazione si sostenne che il tipo di professionalità
richiesto ai poliziotti fosse molto diverso da quello proprio dei militari;
infatti agli agenti si richiede la capacità di comprendere la realtà sociale
e particolare elasticità nello svolgimento della propria attività. Caratteri-
stiche analoghe sono richieste anche per i vigili del fuoco che sempre
più spesso sono chiamati a svolgere funzioni di protezione civile. Sareb-
be quindi stato quanto mai opportuno prevedere per il reclutamento dei
volontari da immettere nel suddetto corpo anche il coinvolgimento del
Ministero dell’ambiente. La formazione militare non permette – a suo
avviso – ai volontari di acquisire quelle capacità che devono essere pro-
prie del personale della polizia di Stato o comunque di amministrazioni
civili dello Stato.

Il senatore Semenzato sottolinea inoltre il giudizio fortemente criti-
co espresso dalla 1a Commissione permanente che ha sollevato rilievi di
costituzionalità, sostenendo che il meccanismo di immissione dei volon-
tari, delineato nel regolamento, costituisce una deroga al principio
dell’accesso ai pubblici impieghi mediante concorso e inoltre determina
una lesione del principio di pari opportunità tra uomini e donne, che è
particolarmente evidente per la polizia di Stato, il corpo di polizia peni-
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tenziaria e il corpo forestale dello Stato ove è previsto il reclutamento
anche di personale femminile.

In conclusione osserva che il regolamento non mancherà di creare
frustazioni e disillusioni nei volontari, poichè non sono chiare le moda-
lità di passaggio dalla ferma triennale alle carriere iniziali delle diverse
amministrazioni; la sua parte politica quindi esprimerà un parere con-
trario se non verranno chiarite le forti perplessità da lui manifestate.

Il senatore PELLICINI osserva che il regolamento potrebbe ledere il
principio di pari opportunità tra uomini e donne – come sostenuto dalla
1a Commissione permanente – poichè nella polizia di Stato, nel corpo di
polizia penitenziaria e nel corpo forestale dello Stato è consentito l’ac-
cesso anche alle donne; raccomanda quindi al Governo di studiare un
meccanismo che eviti la suddetta lesione.

In conclusione dichiara che il Gruppo di Alleanza nazionale, pur
con alcune perplessità in ordine alla adeguatezza della formazione mili-
tare dei volontari, esprime un giudizio sostanzialmente favorevole sul
regolamento in titolo.

Il senatore RUSSO SPENA, nel dichiarare di non condividere affat-
to il giudizio favorevole del relatore, mette in risalto che il provvedimen-
to che la Commissione sta esaminando costituisce uno spezzone signifi-
cativo del complesso dei provvedimenti che vanno a formare il Nuovo
Modello di difesa: ancora una volta insomma si adotta un metodo in-
coerente e frammentario che porta ad approvare i particolari prima di
esaminare i contorni complessivi di un ampio disegno riformatore.

Il giudizio negativo nasce però non solo da questioni di metodo, as-
sai gravi, ma anche da valutazioni sul merito poichè, in sostanza, il re-
golamento in esame intende offrire ai giovani in cerca di occupazione
un percorso formativo contraddittorio, fornendo prima un addestramen-
to esclusivamente e fortemente militare e destinandoli poi ad impieghi
che a suo avviso nulla hanno a che fare con la militarità.

Dopo aver richiamato le osservazioni contrarie formulate dalla 1a

Commissione, il senatore Russo Spena si sofferma brevemente sulla di-
stinzione che la dottrina costituzionalistica ha posto in evidenza tra uso
della forza armata in funzione di sicurezza esterna, non sottoposta a
suo avviso a vincoli o a limiti, e uso della forza con finalità di sicurezza
interna, disciplinata secondo le norme del diritto. Confondere nei fatti
questi due tipi di ricorso alla forza, dando a giovani destinati ad impie-
ghi civili una formazione militare caratterizzata dall’affinamento
dell’esercizio della violenza, anche quella estrema, significa smarrire pa-
rametri che sono essenziali alla struttura più intima della nostra
Costituzione.

Dopo brevi interventi del presidente GUALTIERI che dichiara di
non condividere l’impostazione di fondo illustrata dal senatore Russo
Spena e del senatore MANCA, il quale afferma che disciplina non può
certo significare violenza, riprende la parola il senatore RUSSO SPENA,
per sostenere che riservare ai volontari delle Forze armate un accesso
privilegiato ad impieghi in altre amministrazioni dello Stato è in palese
contrasto con il terzo comma dell’articolo 97 della Costituzione, per il
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quale agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante
concorso, e con il più generale principio di uguaglianza dei cittadini a
cui va garantita la parità nelle opportunità di lavoro. La sua parte politi-
ca è pertanto fermamente contraria ad un provvedimento incostituzio-
nale che intende incentivare il volontariato nelle Forze armate che, co-
me sostenuto proprio da un Capo di stato maggiore della Difesa poi di-
venuto Ministro, resta deserto per l’atavica repulsione dei giovani alla vi-
ta militare.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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I S T R U Z I O N E (7a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

54a Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
OSSICINI

indi del Vice Presidente
MANIS

Intervengono il ministro della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica Berlinguer e il sottosegretario di Stato
per i beni culturali e ambientali La Volpe.

La seduta inizia alle ore 11,15.

IN SEDE DELIBERANTE

(1474) Disposizioni urgenti per la salvaguardia della Torre di Pisa
(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione, sospesa nella seduta antimeridiana del 29
ottobre scorso.

Il relatore PERA comunica che il Governo, in data 26 novembre
1996, ha presentato l’integrazione alla relazione tecnica richiesta dalla
Commissione, cui ha fatto seguito un’ulteriore appendice presentata il
23 dicembre. Dai dati trasmessi non risulta tuttavia ancora chiaro per-
chè non siano state impegnate tutte le somme stanziate, nè se i 12 mi-
liardi con i quali il provvedimento in titolo intende completare i lavori
siano di fatto sufficienti, dal momento che non è specificato quali siano
i lavori effettivamente da completare. Dalla documentazione trasmessa
non emerge altresì alcuna garanzia che la scadenza prevista dal provve-
dimento per il termine dei lavori al 31 dicembre 1997 sia sufficiente per
il completamento delle opere necessarie. Nulla fuga infatti il dubbio che
a quella data i lavori siano ancora in corso e che si renda indispensabile
un nuovo provvedimento di proroga.

In vista della presentazione degli emendamenti, egli ricorda inoltre
che il Comitato per la salvaguardia della Torre di Pisa non dispone
tuttora di una segreteria tecnico-amministrativa, dal momento che
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il supporto tecnico istituito nel 1990 richiamato dalla relazione pre-
sentata dal Governo non ha evidentemente mai funzionato.

Il relatore richiama quindi l’attenzione della Commissione sul con-
sorzio «Progetto Torre di Pisa», con il quale nel 1991 è stata stipulata
una convenzione quinquennale per l’espletamento degli adempimenti
tecnici individuati dal Comitato e a favore del quale sono stati stanziati
34 miliardi. L’attività di tale consorzio, secondo quanto testimoniato
dalla relazione del Governo, è stata tuttavia caratterizzata da gravi ca-
renze e irregolarità, che potrebbero essere in parte anche causa della pe-
renzione dei fondi del Comitato.

Nel corso dell’audizione dei membri del Comitato, svolta dall’Ufficio
di Presidenza della Commissione prima dell’inizio della sessione di bi-
lancio, era peraltro emersa l’esigenza di fissare la scadenza dei lavori al-
meno al 30 giugno 1998 e di dotare il Comitato di un valido supporto
amministrativo. Il presidente del Comitato aveva altresì preannunciato
l’intenzione del Comitato stesso di avviare un progetto per il restauro
della Torre, che tuttavia sarebbe stato di competenza dell’Istituto centra-
le per il restauro. Occorre quindi individuare con certezza i lavori di
competenza del Comitato e garantire tempi e finanziamenti certi per la
loro conclusione.

Dopo aver auspicato che, almeno per il futuro, il Parlamento dele-
ghi al Governo il compito di procedere in via amministrativa al restauro
dei numerosissimi beni culturali esistenti sul territorio nazionale, senza
dover di volta in volta ricorrere a specifici provvedimenti legislativi, il
relatore conclude preannunciando la presentazione di due emendamenti
volti rispettivamente a fissare la scadenza dei lavori al 31 dicembre 1998
(nel presupposto che un ampliamento di ulteriori sei mesi rispetto a
quanto ritenuto necessario dai membri del Comitato sia sufficiente ad
escludere il ricorso a nuove proroghe) e a istituire una segreteria tecni-
co-amministrativa per il Comitato, senza tuttavia nuovi oneri per lo
Stato.

Pur in assenza di tutti gli elementi indispensabili per una approfon-
dita valutazione della questione, egli ritiene infatti opportuno procedere
con sollecitudine all’approvazione del provvedimento, chiedendo tuttavia
al Governo di impegnarsi a riferire quanto prima sull’andamento dei la-
vori, sulla congruità della scadenza prevista, sugli stanziamenti comples-
sivamente necessari e sulla composizione del consorzio «Progetto Torre
di Pisa».

Il sottosegretario LA VOLPE, premesso di condividere le osservazio-
ni del relatore, riconosce che l’attività del Comitato è stata pesantemen-
te condizionata dalla mancanza di un supporto tecnico-amministrativo.
Il Governo è pertanto pienamente d’accordo sulla istituzione di un orga-
nismo, eventualmente presso la Prefettura, che assista il Comitato
nell’attività amministrativa.

Quanto alla mancata indicazione, nella documentazione trasmessa,
della data finale prevista per i lavori e dell’importo complessivo necessa-
rio, egli fa presente come sia assai arduo stabilire con esattezza dati che
in larga misura dipendono da eventi imprevedibili a priori, ma che si
concretizzano solamente in corso d’opera.
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Egli invita quindi la Commissione ad approvare sollecitamente il
provvedimento, impegnandosi a riferire senz’altro a breve termine sullo
stato dei lavori e sulla composizione del consorzio. Per quanto riguarda
invece una indicazione di massima sulla data presumibile di completa-
mento dei lavori e sul loro onere complessivo, egli ritiene di poter dare
una risposta anche nel corso della mattinata.

Il presidente OSSICINI ricorda che sul provvedimento si è già svolta
la discussione generale e che pertanto i senatori che intendano interve-
nire possono svolgere solo brevi puntualizzazioni. Egli ritiene altresì op-
portuno stabilire un termine per la presentazione di emendamenti, an-
che se ritiene preferibile attendere prima le indicazioni che il sottosegre-
tario La Volpe intende fornire.

La senatrice BUCCIARELLI dichiara di condividere gli emendamen-
ti preannunciati dal relatore, al quale chiede tuttavia – al fine di presen-
tare proposte unitarie sulle quali si possa registrare un vasto consenso –
se intende riprendere anche la proposta, preannunciata nella relazione
introduttiva al provvedimento, di modificare la dizione esageratamente
enfatica del comma 1 dell’articolo 1. Ella osserva peraltro che risulta as-
sai difficile fornire risposte politiche a quesiti essenzialmente tecnici,
quali quelli posti dal relatore in ordine alla scadenza dei lavori e agli
oneri necessari al completamento degli stessi, dal momento che si tratta
di questioni strettamente connesse a eventualità di natura tecnica che si
evidenziano solo in corso d’opera.

Dopo che il relatore PERA ha dichiarato che intende presentare un
emendamento anche al comma 1 dell’articolo 1, il PRESIDENTE so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 11,40, è ripresa alle ore 12,05.

Il sottosegretario LA VOLPE dichiara che il Governo è favorevole a
prorogare il funzionamento del Comitato a tutto il 1998. Quanto alle ri-
sorse finanziarie, ritiene che la somma stanziata nel testo in esame sia
sufficiente; se invece emergeranno ulteriori necessità, al momento non
prevedibili, il Governo farà ricorso ai fondi disponibili nella legge finan-
ziaria. Il principale problema segnalato dal relatore – e cioè l’esigenza di
un supporto amministrativo ai lavori del Comitato – sarà risolto me-
diante la costituzione di una segreteria amministrativa presso la Prefet-
tura. Infine preannuncia fin d’ora che il Governo accoglierebbe un even-
tuale ordine del giorno, che lo impegnasse a riferire periodicamente al
Parlamento sull’attività del Comitato.

Il presidente OSSICINI, preso atto dei chiarimenti testè forniti, pro-
pone di fissare il termine per gli emendamenti a domani, giovedì 16
gennaio, alle ore 12.

La Commissione conviene e il seguito della discussione è quindi
rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 12,10, è ripresa alle ore 12,15.
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SU UNA CONFERENZA STAMPA TENUTASI A PALAZZO CHIGI
(A007 000, C07a, 0027o)

Il senatore BEVILACQUA lamenta che, in occasione della conferen-
za stampa tenutasi ieri a Palazzo Chigi per la presentazione del progetto
governativo di riforma della scuola, conferenza stampa alla quale egli
era stato cortesemente invitato dallo stesso ministro Berlinguer, non gli
sia stato consentito di fatto l’accesso per motivi di capienza della sala in
cui si teneva la conferenza stampa.

Il ministro BERLINGUER si dice profondamente dispiaciuto
dell’accaduto, convenendo sulla inadeguatezza dei locali adibiti dalla
Presidenza del Consiglio allo svolgimento di conferenze stampa. Egli
stesso ha chiesto al Presidente del Consiglio, per il futuro, di rinvenire
locali più spaziosi. D’altronde, l’estensione ai parlamentari dell’invito ad
intervenire alla suddetta conferenza stampa si indirizzava proprio nel
senso di far precedere l’adozione del provvedimento da parte del Consi-
glio dei ministri da un ampio dibattito politico ed è senz’altro motivo di
rammarico che esso non sia andato pienamente a buon fine.

IN SEDE REFERENTE

(931) Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari di
ruolo

(255) DI ORIO ed altri: Norme in materia di concorsi per l’accesso alla docenza
universitaria e al ruolo di ricercatore

(980) PERA ed altri: Disciplina della docenza universitaria e del reclutamento
dei ricercatori

(1022) BERGONZI: Riordino della docenza universitaria

(1037) MILIO: Norme in tema di reclutamento dei professori e dei ricercatori
delle università

(1066) MARTELLI: Nuove norme in materia di reclutamento dei professori
universitari

(1174) CAMPUS ed altri: Norme in materia di concorsi universitari

(1607) MANIS ed altri: Norme in materia di concorsi per l’accesso ad un ruolo
della docenza universitaria e al ruolo dei ricercatori
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 dicembre
scorso.

Il ministro BERLINGUER fa preliminarmente riferimento ad un ar-
ticolo comparso recentemente sulla stampa, a firma di un illustre stu-
dioso, nel quale – a fronte di una lamentata lentezza dei lavori parla-
mentari – si invita il Governo a procedere ad una sorta di «commissa-
riamento» del Parlamento, attraverso l’imposizione di tempi e procedure
più cogenti. Egli dichiara apertamente di non condividere affatto tale
impostazione, senz’altro dovuta alla mancata conoscenza delle procedu-
re parlamentari e del faticoso impegno profuso in tale sede in vista della
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definizione di un testo il più possibile soddisfacente. Egli coglie pertan-
to questa nuova occasione per esprimere sincera gratitudine al Parla-
mento per il proficuo lavoro finora svolto, del quale il testo in discussio-
ne è una testimonianza evidente.

Il Ministro comunica quindi di aver partecipato ai lavori della 1a

Commissione che ha testè espresso, a maggioranza, il parere sul testo
unificato predisposto dal relatore e sugli emendamenti ad esso presenta-
ti: il parere è favorevole sul testo e sull’emendamento 1.7, mentre non è
stata accolta la richiesta di suggerire l’introduzione di una norma transi-
toria relativamente all’articolo 5 che escludesse, per la prima tornata di
concorsi, il requisito di aver svolto attività didattica presso altro ateneo
per almeno tre anni. La Commissione affari costituzionali si è pertanto
in definitiva espressa a favore del mantenimento dell’articolo 5 nel testo
predisposto dal relatore.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti che, ricorda il PRESI-
DENTE, dovrà essere unica per ogni singolo articolo.

Si procede all’illustrazione delle proposte emendative all’articolo 1.

Il senatore BERGONZI dà per illustrato l’emendamento 1.9.

Il senatore LORENZI illustra l’emendamento 1.1, volto a sopperire
alla mancata previsione, nel testo predisposto dal relatore, di una revi-
sione dello stato giuridico dei docenti universitari. Pur nella consapevo-
lezza che ciò possa comportare un allungamento nei tempi di approva-
zione del provvedimento, egli ritiene infatti indispensabile introdurre
nel testo una norma che precostituisca l’unificazione del ruolo dei
docenti.

Il senatore CAMPUS illustra congiuntamente gli emendamenti pre-
sentati dalla sua parte politica. Gli emendamenti 1.2 e 1.6, così come al-
tri presentati agli articoli successivi, sono volti a sopprimere il riferi-
mento ai ricercatori, nell’ottica di una razionalizzazione della docenza
universitaria che attualmente prevede fin troppe figure professionali. A
suo giudizio, sarebbe quindi indice di buona volontà sopprimere dal te-
sto il riferimento alla figura dei ricercatori, dal momento che non se ne
modifica l’assetto. L’emendamento 1.4 è invece volto ad evitare che i re-
golamenti di ateneo possano disciplinare la mobilità da un gruppo disci-
plinare ad un altro, nell’ambito della stessa sede. Peraltro, qualora la
Commissione non convenisse su tale proposta, il Gruppo di Alleanza na-
zionale ha presentato un altro emendamento (1.5), volto a chiarire per
lo meno che la mobilità debba avvenire all’interno dello stesso settore
scientifico-disciplinare.

Il senatore PERA illustra innanzitutto l’emendamento 1.8. A suo
giudizio, il testo predisposto dal relatore per l’articolo 1 esalta sicura-
mente l’autonomia universitaria, finalità che egli senz’altro condivide.
Tuttavia, egli ritiene che il mantenimento del valore legale del titolo di
studio e la centralità del trasferimento delle risorse rendano indispensa-
bile la conferma di un momento di controllo politico a livello nazionale.
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Pertanto, egli propone che i regolamenti di ateneo siano sottoposti al
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, al fine
di un monitoraggio unitario centrale. Onde salvaguardare comunque i
principi di autonomia, l’emendamento 1.8 prevede peraltro che, in caso
di rilievi del Ministro, l’ateneo possa comunque confermare le proprie
deliberazioni, sia pure con una maggioranza qualificata.

Il senatore Pera illustra quindi l’emendamento 1.3, volto ad assog-
gettare alla stessa disciplina le nomine in ruolo e i trasferimenti. Non ri-
tiene infatti condivisibile mantenere differenziate tali procedure, dal
momento che la differenziazione inevitabilmente finerebbe per privile-
giare i trasferimenti rispetto alle prime nomine. D’altronde, egli conclu-
de, le procedure per la nomina in ruolo sono sufficientemente flessibili
ed autonome per assolvere ad entrambe le esigenze.

Il relatore MONTICONE illustra l’emendamento 1.7, che si muove
nella stessa direzione dell’1.8. Egli si dichiara pertanto disponibile a ri-
cercare una formulazione unitaria che, pur mantenendo il riferimento al
quadro normativo generale individuato dalla legge n.168 del 1989, espli-
citi anche i singoli passaggi procedurali secondo le indicazioni
dell’emendamento del senatore Pera.

Il senatore BERGONZI, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede
se gli è consentito intervenire nella discussione generale sugli emenda-
menti.

Il presidente MANIS ricorda che ai sensi dell’articolo 100, comma 9,
del Regolamento, su tutti gli emendamenti presentati ad uno stesso arti-
colo si svolge un’unica discussione, che ha inizio con l’illustrazione da
parte dei presentatori e nel corso della quale ciascun senatore può inter-
venire una sola volta, anche se sia proponente di emendamenti. Ogni al-
tro intervento dovrà pertanto essere ricondotto in sede di dichiarazione
di voto.

Il senatore MASULLO ritiene che, da un punto di vista meramente
formale, il Regolamento consenta senz’altro di procedere ad una discus-
sione sugli emendamenti presentati a ciascun articolo. Tuttavia, consi-
derazioni di ordine pratico, connesse all’esigenza di procedere il più spe-
ditamente possibile, suggerirebbero di concentrare gli interventi nelle
dichiarazioni di voto.

Il presidente MANIS si dichiara disponibile ad un’interpretazione
estensiva del Regolamento che consenta ai senatori di riprendere la pa-
rola, sia pur brevemente, dopo l’illustrazione delle proposte emendative
da parte dei presentatori.

Il senatore BERGONZI osserva che, a suo avviso, a termini del Re-
golamento, è senz’altro possibile aprire una discussione sugli emenda-
menti il cui effetto, a differenza degli interventi svolti in dichiarazione
di voto, è quello di consentire una convergenza fra le diverse proposte
emendative presentate. Poichè tuttavia la propria impostazione in meri-
to agli articoli 1 e 2 è radicalmente diversa da quella su cui pare essersi
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orientata la Commissione e che pertanto non appare realistico realizzare
una convergenza, egli si dichiara disponibile ad intervenire solo in di-
chiarazione di voto.

Su invito del PRESIDENTE, il senatore BERGONZI svolge tuttavia
il suo intervento, dichiarandosi contrario alla formulazione dell’articolo
1 in discussione, che sostanzialmente configura l’instaurazione di un
ruolo di ateneo sostitutivo di quello nazionale. Attribuendo ad ogni ate-
neo la possibilità di indire concorsi autonomi secondo le disposizioni
dei rispettivi regolamenti, si otterrà infatti l’effetto di vanificare in so-
stanza il valore legale dei titoli di studio. Nè appare sufficiente la previ-
sione, di cui all’emendamento 1.7 del relatore, di far riferimento alla
normativa generale prevista dai commi 9, 10 e 11 dell’articolo 6 della
legge n.168 del 1989. In tal modo non vengono infatti comunque indica-
ti chiaramente i criteri generali a cui i singoli regolamenti di ateneo do-
vrebbero far riferimento per garantire uniformità a livello nazionale e il
controllo del Ministro sarebbe comunque limitato agli aspetti di legitti-
mità, lasciando gli atenei sostanzialmente arbitri, in ultima istanza, ri-
spetto ai contenuti.

Ciò non significa peraltro che non siano necessarie modifiche: egli
stesso ha infatti presentato diverse proposte emendative, che si colloca-
no tuttavia nella prospettiva di mantenere il carattere nazionale del ruo-
lo dei docenti universitari.

Poichè il senatore CAMPUS si riserva di intervenire in sede di di-
chiarazione di voto e nessun’altro chiede di parlare, si passa all’espres-
sione del parere da parte del relatore e del Governo sul complesso degli
emendamenti presentati all’articolo 1.

Il relatore MONTICONE si esprime in senso contrario agli emenda-
menti 1.9, 1.1, 1.2, 1.4 e 1.6, dal momento che essi introducono temati-
che afferenti lo stato giuridico. Il parere è parimenti contrario
sull’emendamento 1.3, dal momento che a suo giudizio i collegi giudi-
canti sono e devono rimanere distinti nel caso di nomine in ruolo e di
trasferimenti. Il parere è contrario anche sull’emendamento 1.5, al fine
di tutelare le esigenze di flessibilità degli atenei.

Sull’emendamento 1.8 il parere è invece favorevole, a condizione
che esso venga unificato all’emendamento 1.7, secondo una formulazio-
ne che si riserva di presentare per la seduta pomeridiana.

Anche il ministro BERLINGUER si esprime in senso contrario agli
emendamenti 1.9, 1.1, 1.2, 1.4 e 1.6, che stravolgerebbero l’impianto del
provvedimento. La tematica dello stato giuridico dei docenti universitari
sarà infatti oggetto di un distinto provvedimento, tra poche settimane
all’esame del Parlamento, che rappresenterà la sede più opportuna per
la trattazione degli argomenti in questione. Sull’emendamento 1.3 il Mi-
nistro si esprime in senso contrario, ritenendo opportuno mantenere di-
stinte le procedure di trasferimento da quelle di immissione in ruolo.
Pur essendo favorevole ad introdurre elementi di valutazione comparati-
va, egli giudica infatti indispensabile mantenere procedure ed organismi
di valutazione distinti, al fine di assicurare il massimo di mobilità del
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corpo scientifico. Sull’emendemento 1.5, il parere è parimenti contrario,
dal momento che a suo giudizio la mobilità dovrebbe avvenire essenzial-
mente sulla base della produzione scientifica, e quindi del merito, pena
l’appesantimento burocratico di tutte le procedure.

Sull’emendamento 1.7 il parere è invece favorevole. Egli ricorda pe-
raltro, con riferimento all’intenzione preannunciata dal relatore di fon-
derlo con l’emendamento 1.8, che le norme della legge n. 168 in esso ri-
chiamate sono parzialmente diverse da quanto previsto nell’emenda-
mento 1.8 (sul quale il parere è quindi contrario). La legge n. 168 preve-
de infatti procedure già sufficientemente stringenti, in cui un rafforza-
mento solo con riferimento ai regolamenti d’ateneo (e non anche con ri-
ferimento agli statuti) non appare coerente con il quadro normativo
complessivo. Egli invita pertanto la Commissione – cui si rimette co-
munque quanto alla scelta finale – ad individuare una formulazione
chiara e precisa, rilevando che a suo giudizio sarebbe preferibile mante-
nere il richiamo alla legge n. 168 che, per quanto più oscuro per i non
addetti ai lavori, è comunque più rispondente ai criteri di certezza
normativa.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,20.

55a Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
OSSICINI

Intervengono il ministro della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica Berlinguer e il sottosegretario di Stato
per l’università e la ricerca scientifica e tecnologica Guerzoni.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
(A007 000, C07a, 0027o)

Il presidente OSSICINI comunica di aver rappresentato, nella
riunione dei Presidenti di Commissione con il Presidente del Senato
svoltasi nella giornata di ieri, l’esigenza che alle sedute di Commissione
siano assicurati tempi più consoni ad un approfondito e serio svol-
gimento dei lavori. Riferisce altresì che in esito a tale riunione è
stato concordato di riservare alle Commissioni, in linea di massima,
il martedì e il giovedì pomeriggio.
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Il senatore BEVILACQUA deplora il fatto che nella giornata di ieri
la Commissione non sia stata convocata.

Il PRESIDENTE ricorda che le convocazioni della Commissione so-
no concordate in sede di Ufficio di Presidenza e invita i membri della
Commissione a rappresentare in quella sede le rispettive esigenze.

IN SEDE REFERENTE

(931) Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari di
ruolo

(255) DI ORIO ed altri: Norme in materia di concorsi per l’accesso alla docenza
universitaria e al ruolo di ricercatore

(980) PERA ed altri: Disciplina della docenza universitaria e del reclutamento
dei ricercatori

(1022) BERGONZI: Riordino della docenza universitaria

(1037) MILIO: Norme in tema di reclutamento dei professori e dei ricercatori
delle università

(1066) MARTELLI: Nuove norme in materia di reclutamento dei professori
universitari

(1174) CAMPUS ed altri: Norme in materia di concorsi universitari

(1607) MANIS ed altri: Norme in materia di concorsi per l’accesso ad un ruolo
della docenza universitaria e al ruolo dei ricercatori
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana di
oggi.

Il presidente OSSICINI informa preliminarmente, in relazione alla
questione procedurale insorta nella seduta antimeridiana in ordine
all’applicazione dell’articolo 100, comma 9, del Regolamento, che tale
norma è sempre stata interpretata nel senso di consentire a ciascun se-
natore di intervenire una sola volta sia per la illustrazione degli emenda-
menti di cui è firmatario sia per l’espressione di eventuali considerazio-
ni in ordine ad altri emendamenti e all’intero testo dell’articolo in di-
scussione. Resta comunque fermo che la sede referente in cui si svolge
l’esame dei provvedimenti in titolo può consentire una qualche maggio-
re informalità delle procedure.

Il Presidente ricorda poi che nella seduta antimeridiana si è conclu-
sa, con l’espressione del parere da parte del relatore e del Governo, la
fase di illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

Si procede quindi alle votazioni.

Previa dichiarazione di astensione del senatore MANIS, l’emenda-
mento 1.9 è posto ai voti e respinto.

Anche l’emendamento 1.1, posto ai voti, risulta respinto.
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Sull’emendamento 1.2, il senatore CAMPUS dichiara il proprio voto
favorevole, richiamando l’attenzione della Commissione sull’incongruen-
za che pur rimane – al di là dell’intenzione dichiarata dal Ministro di af-
frontare le questioni relative allo stato giuridico dei docenti universitari
in altro disegno di legge – tra il titolo e l’articolo 1 del provvedimento in
discussione (nei quali si fa riferimento alla figura dei ricercatori) e il re-
sto dell’articolato (nel quale tale figura non è peraltro mai contemplata).
Ciò farebbe pensare che il testo intenda attribuire ai singoli atenei una
piena discrezionalità in ordine alla determinazione delle norme per il re-
clutamento dei ricercatori, con ciò veramente apportando una notevole
modifica (anche se inespressa) allo stato giuridico dei professori
universitari.

Il sottosegretario GUERZONI osserva che il testo in esame discipli-
na esclusivamente le procedure di reclutamento per le figure attualmen-
te previste dall’ordinamento universitario. Qualora tali figure fossero
successivamente modificate da un provvedimento ad hoc sullo stato giu-
ridico, le norme attualmente in discussione si applicherebbero alle nuo-
ve figure professionali. Nè è condivisibile l’interpretazione del senatore
Campus, secondo cui le università sarebbero lasciate libere di individua-
re autonome modalità di reclutamento per i ricercatori, in quanto le
norme di cui all’articolo 2 si applicano espressamente anche ai ricerca-
tori.

Posto infine ai voti, l’emendamento 1.2 risulta respinto.

Sull’emendamento 1.3, il senatore CAMPUS dichiara il proprio voto
contrario, ritenendo che per i trasferimenti sia più opportuno prevedere
procedure più snelle rispetto alle nomine in ruolo.

Dopo che il sottosegretario GUERZONI ha richiamato l’articolo 4,
recante norme sulle procedure di trasferimento, interviene per dichiara-
zione di voto favorevole il senatore PERA, a giudizio del quale l’argo-
mento della snellezza non è dirimente, dal momento che nel testo nes-
suna norma impone procedure più snelle per i trasferimenti rispetto alle
immissioni in ruolo: per entrambi i casi sono infatti previste procedure
comparative, senza alcuna ulteriore specificazione.

L’emendamento 1.3 è infine posto ai voti e respinto.

Il senatore CAMPUS dichiara poi il suo voto favorevole sull’emenda-
mento 1.4, volto a tutelare le singole discipline e, tra queste, soprattutto
quelle minori. Egli non ritiene infatti che possa essere attribuito alle fa-
coltà (e di conseguenza alle loro episodiche esigenze) il giudizio di ido-
neità su candidati che non si siano mai cimentati in un concorso per la
disciplina che intendano insegnare.

Il ministro BERLINGUER ribadisce il parere contrario già espresso
sull’emendamento 1.4, ricordando l’opportunità di consentire ai docenti
di materie «di frontiera» il passaggio da un raggruppamento disciplinare
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all’altro. Egli si esprime comunque nel senso di una maggiore libertà
e discrezionalità degli atenei giudicanti.

A titolo personale, il senatore MANIS dichiara il proprio voto favo-
revole. Egli ritiene infatti opportuno ridurre il più possibile i margini di
discrezionalità in un ambito non certo caratterizzato, tradizionalmente,
da trasparenza e correttezza. Preannuncia altresì che, in questa circo-
stanza così come nel prosieguo dell’esame del provvedimento, egli vo-
terà secondo coscienza, al di fuori di schemi di partito.

L’emendamento 1.4 è quindi posto ai voti e respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore CAMPUS e di-
chiarazione di astensione del senatore MASULLO, a titolo personale, è
quindi posto ai voti e respinto l’emendamento 1.5.

Sull’emendamento 1.6, il senatore MANIS dichiara di astenersi, dal
momento che a suo giudizio sarebbe effettivamente opportuno creare
fin d’ora le premesse per una modifica dello stato giuridico dei professo-
ri universitari.

L’emendamento 1.6 è quindi posto ai voti e respinto.

Sull’emendamento 1.7, il senatore BERGONZI dichiara il proprio
voto favorevole. Egli ritiene infatti che tale emendamento, così come
l’1.8 del senatore Pera, rappresenti una sia pur minimale correzione
all’assoluta discrezionalità che altrimenti il testo attribuirebbe alle uni-
versità nella redazione dei rispettivi regolamenti di ateneo.

Il senatore CAMPUS chiede al relatore se intenda presentare la ri-
formulazione del proprio emendamento preannunciata nella seduta an-
timeridiana, al fine di recepire per lo meno parzialmente alcune delle
indicazioni dell’emendamento 1.8 del senatore Pera.

Il PRESIDENTE ricorda che qualora si intenda pervenire ad una
formulazione unitaria è indispensabile presentare un nuovo emenda-
mento, al fine di evitare gli effetti preclusivi che l’eventuale accoglimen-
to dell’emendamento 1.7 comporterebbe in ordine all’emendamento 1.8.

Il sottosegretario GUERZONI ribadisce la preferenza del Governo
per l’emendamento 1.7, dal momento che esso fa riferimento ad una
norma (l’articolo 6 della legge n. 168 del 1989) già in vigore da tempo e
che proprio nel tempo ha dimostrato la sua validità.

Il senatore PERA chiarisce di aver presentato l’emendamento 1.8
con due scopi: da una parte, evitare i riferimenti a leggi precedenti at-
traverso la mera indicazione degli estremi normativi, che risulta di scar-
sa leggibilità; dall’altra, apportare alla normativa precedente alcune mo-
difiche, con particolare riferimento alla maggioranza qualificata richie-
sta per la seconda deliberazione degli atenei in caso di rilievi da parte
del Ministro e alla soppressione della possibilità di ricorso al TAR da
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parte del Ministro in caso di riapprovazione delle norme da lui non con-
divise. Qualora peraltro il relatore non concordi con tali modifiche, egli
lo invita comunque a riformulare l’emendamento 1.7 esplicitando le
procedure che intende rendere applicabili per l’approvazione dei regola-
menti di ateneo.

Il presidente OSSICINI fa presente che l’emendamento 1.8 del sena-
tore Pera innova, rispetto alla normativa precedente, anche sotto il pro-
filo della abolizione della differenza tra i controlli di legittimità e quelli
di merito spettanti al Ministro sui regolamenti delle università.

Il RELATORE riconosce di aver ricercato la possibilità di una for-
mulazione unitaria. Tuttavia in considerazione delle modifiche che
l’emendamento 1.8 intende apportare alla legislazione vigente, modifi-
che effettivamente non di poco conto, egli ritiene di mantenere la pro-
pria formulazione, invitando il senatore Pera a ritirare l’emendamen-
to 1.8.

La senatrice BUCCIARELLI, intervenendo per dichiarazione di voto
favorevole sull’emendamento 1.7, dichiara di condividere anche l’esigen-
za manifestata dal senatore Pera di rendere esplicito il richiamo alla
normativa precedente. A questo proposito, avanza la proposta di presen-
tare in Assemblea un nuovo emendamento che rechi per esteso le norme
cui fa rinvio l’emendamento 1.7.

Il senatore BEVILACQUA rivolge all’intera Commissione un accora-
to invito alla chiarezza. Gli emendamenti 1.7 e 1.8 sono infatti, contra-
riamente a quanto sostenuto da alcuni, sostanzialmente diversi fra loro
ed occorre che la Commissione compia una scelta chiara. Se peraltro si
ritiene di accogliere l’emendamento 1.7, ma in un testo riformulato, non
appare corretto rinviare la riformulazione all’Assemblea, poichè ciò fa
insorgere il sospetto che non si intenda di fatto modificare in alcun mo-
do il testo del relatore.

Dopo che il senatore PERA ha a sua volta dichiarato che l’emenda-
mento 1.8 a sua firma differisce da quello del relatore, soprattutto per la
prevista abolizione della possibilità di ricorso al TAR da parte del Mini-
stro, il ministro BERLINGUER conviene pienamente con il senatore Be-
vilacqua, concordando sulla diversità degli emendamenti presentati.
Analoga ne è invece, a suo giudizio, la finalità, rappresentata dall’intento
di vincolare ad un controllo centrale a livello nazionale la potestà rego-
lamentare degli atenei, evitando eccessive diversificazioni sul territorio
nazionale.

Quanto al merito della questione, egli dichiara di convenire sulla
esigenza di maggiore leggibilità dei testi (che potrebbe indurre a modifi-
care fin d’ora in senso più esplicito l’emendamento 1.7), ma non ritiene
opportuno disciplinare diversamente le procedure di approvazione degli
statuti e quelle dei regolamenti, al fine di non creare un eccesso di fatti-
specie distinte. La legge n. 168 è stata finora applicata in modo unifor-
me, consentendo il formarsi di una sorta di «giurisprudenza consolida-
ta», che non appare ora opportuno stravolgere. Quanto alla possibilità
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di ricorso al TAR, egli non giudica opportuno sopprimerla, dal momen-
to che essa rappresenta un deterrente assai utile al fine di evitare che i
regolamenti di ateneo risultino eccessivamente diversificati tra loro.

Il senatore D’ONOFRIO prospetta la possibilità che il ricorso al TAR
sia sostituito dal ricorso in unica istanza al Consiglio di Stato. Trattan-
dosi tuttavia di modifica abbastanza delicata, ritiene che essa possa es-
sere affrontata quando il provvedimento giungerà all’esame dell’Assem-
blea.

Concorda il ministro BERLINGUER.

Il RELATORE riformula quindi l’emendamento 1.7 in un nuovo te-
sto, che esplicita le procedure di approvazione dei regolamenti di ate-
neo, in conformità con quanto stabilito dalla legge n. 168.

In considerazione dell’emendamento 1.7 (nuovo testo), il senatore
PERA dichiara di ritirare l’emendamento 1.8.

Posto infine ai voti l’emendamento 1.7 (nuovo testo) risulta appro-
vato.

Per dichiarazione di voto contrario sull’articolo 1 come emendato,
intervengono i senatori BERGONZI (che si richiama alle motivazioni
già espresse nella seduta antimeridiana), CAMPUS (che stigmatizza la
mancata approvazione dei propri emendamenti semplificatori in ordine
alla figura dei ricercatori e di tutela delle discipline minori) e MANIS
(che, a titolo personale, dichiara di non condividere un testo che non
accelera il tanto conclamato processo di autonomia nè garantisce un
adeguato quadro normativo di tutela dei candidati).

Preannunciano invece la propria astensione i senatori PERA (a no-
me del Gruppo Forza Italia), LORENZI, D’ONOFRIO e RONCONI.

Posto infine ai voti è accolto l’articolo 1 come emendato.
Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PREDISPOSTO
DAL RELATORE PER I DISEGNI DI LEGGE

NN. 931-255-980-1022-1037-1066-1174-1607

Art. 1.

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

(Ruolo dei docenti universitari)

1. Il ruolo dei docenti universitari comprende le seguenti fasce:

a) professori ordinari;
b) ricercatori».

1.9 BERGONZI

Al comma 1, sostituire le parole «di professore ordinario, di profes-
sore associato» con le seguenti: «di professore ordinario e/o associato».

1.1 LORENZI, BRIGNONE

Al comma 1, sopprimere le parole: «e di ricercatore».

1.2 BEVILACQUA, CAMPUS, MARRI, MAGNALBÒ

Al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero trasferimento».

1.3 PERA

Sopprimere il comma 2.

1.4 BEVILACQUA, CAMPUS, MARRI, MAGNALBÒ
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In subordine all’emendamento 1.4, al comma 2, dopo le parole: «della
stessa sede», inserire le altre: «e dello stesso settore scientifico-disciplina-
re».

1.5 BEVILACQUA, CAMPUS, MARRI, MAGNALBÒ

In subordine all’emendamento 1.4, al comma 2, sopprimere le parole:
«e dei ricercatori».

1.6 BEVILACQUA, CAMPUS, MARRI, MAGNALBÒ

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai regolamenti di cui al presente articolo si applicano le di-
sposizioni contenute nell’articolo 6, commi 9, 10 e 11, della legge 9 mag-
gio 1989, n. 168».

1.7 IL RELATORE

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«3. In conformità a quanto previsto dall’articolo 6 della legge 9
maggio 1989, n. 168, i regolamenti di cui al presente articolo sono deli-
berati dagli organi competenti dell’università a maggioranza assoluta dei
componenti. Essi sono trasmessi al Ministro che, entro il termine peren-
torio di sessanta giorni, esercita il controllo di legittimità e di merito
nella forma della richiesta motivata di riesame. In assenza di rilievi essi
sono emanati dal rettore.

4. Il Ministro può per una sola volta, con proprio decreto, rinviare i
regolamenti all’università, indicando le norme illegittime e quelle da rie-
saminare nel merito. Gli organi competenti dell’università possono non
conformarsi ai rilievi di legittimità con deliberazione adottata dalla
maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti, ovvero ai rilievi di me-
rito con deliberazione adottata dalla maggioranza assoluta. In tal caso il
Ministro può ricorrere contro l’atto emanato dal rettore, in sede di giuri-
sdizione amministrativa per i soli vizi di legittimità. Quando la maggio-
ranza qualificata non sia stata raggiunta, le norme contestate non pos-
sono essere emanate.

5. I regolamenti di cui al presente articolo sono pubblicati nel Bol-
lettino Ufficiale del Ministero».

1.7 (Nuovo testo) IL RELATORE

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. I regolamenti di cui al comma 1 devono essere inviati entro
quindici giorni al Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, il quale, entro sessanta giorni dalla ricezione, li approva ovve-
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ro richiede, formulando specifiche proposte di modifica, il riesame degli
stessi. Decorso inutilmente il suddetto termine, i regolamenti si intendo-
no approvati.

2-ter. Il senato accademico può accogliere i rilievi formulati dal Mi-
nistro ovvero riapprovare il regolamento a maggioranza qualificata dei
due terzi degli aventi diritto entro sessanta giorni dalla ricezione. Decor-
so inutilmente il suddetto termine, le proposte di modifica si intendono
accolte».

1.8 PERA
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

48a seduta

Presidenza del Presidente
SCIVOLETTO

Interviene ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner Alberto
Carzaniga, Presidente della Cabina di regia nazionale.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulla spesa e sugli strumenti di programmazione e di in-
tervento in agricoltura con riferimento all’esperienza italiana e di altri paesi:
fondi comunitari, risorse finanziarie statali e regionali: audizione del Presiden-
te della Cabina di regia nazionale
(Seguito dell’indagine e rinvio)
(R048 000, C09a, 0001o)

Si riprende l’indagine sospesa nella seduta dell’11 dicembre scorso.

Il presidente SCIVOLETTO, nel ricordare che nella precedente se-
duta si è svolta la prima parte dell’audizione del sottosegretario Borroni,
dà la parola all’ingegner CARZANIGA, cui rivolge cordiali parole di ben-
venuto, sottolineando l’estremo rilievo che la Commissione annette
all’approfondimento della capacità di spesa nel settore agricolo.

L’ingegner CARZANIGA illustra lo scenario in cui va collocato lo
sviluppo dell’agricoltura italiana, caratterizzato da una progressiva aper-
tura del mercato europeo al mercato mondiale a seguito dell’Uruguay
Round; da una concentrazione nella grande distribuzione (come avviene
in Germania ed Olanda) del mercato interno europeo; dalla divisione del
mercato stesso nelle due categorie delle commodities (ove prevalgono i
produttori a più basso costo) e delle specialità (ove ha grande rilievo
l’innovazione di processo e di prodotto); dagli aspetti di marketing che
finiscono col trasformare l’agricoltura in un’attività economica omoge-
nea agli altri comparti; infine, dal prevalere dell’«economia di filiera»
sull’economia agricola tradizionale. I problemi che la politica agricola
comunitaria deve affrontare riguardano, in primo luogo, la globalizza-



15 Gennaio 1997 9a Commissione– 46 –

zione dei mercati lungo le linee già tracciate dagli accordi internazionali
sul commercio mondiale e dalla politica della UE verso i Paesi del Medi-
terraneo; dall’ingresso dei nuovi paesi nell’Unione, che potrebbe destabi-
lizzare il bilancio agricolo comunitario per la presenza di uscite crescen-
ti non commisurabili alle entrate e, in terzo luogo, dalle modifiche strut-
turali dell’agricoltura europea, inevitabilmente indotte dalle modifiche
in atto nel mercato. Sul piano politico poi l’Italia deve confrontarsi con i
problemi indotti dall’unione monetaria (non solo sotto il profilo fiscale e
monetario ma anche strutturale dell’incremento di efficienza ed effica-
cia della Pubblica amministrazione); in secondo luogo, occorre tenere
conto del negoziato aperto tra gli Stati membri e la Commissione euro-
pea sul «dopo 1999», tale da richiedere un’adeguata tecnica negoziale
che faccia leva sull’approccio sistemico e sull’analisi globale dei proble-
mi, per ottimizzare la difesa degli interessi italiani; in terzo luogo occor-
re puntare ad un migliore utilizzo delle risorse finanziarie esistenti, in
concorrenza con le amministrazioni degli altri Paesi dell’Unione e pre-
stando quindi maggiore attenzione ai risultati dell’azione amministrati-
va.

L’ingegner Carzaniga si sofferma quindi sulle prospettive dell’unio-
ne monetaria, che implicherà una «perdita» della sovranità monetaria e
della possibilità di aggiustare i conti con la leva del cambio e quindi, ne-
cessariamente, richiederà di puntare ad un incremento dell’efficienza e
dell’efficacia amministrativa; se, di fatto, si entrerà in una sorta di orga-
nizzazione federale con un «governo centrale» (a Bruxelles) dotato di
grande flessibilità operativa, la Pubblica amministrazione non potrà re-
stare esclusivamente ancorata a criteri di conformità alle norme, ma do-
vrà adeguare i meccanismi dell’azione pubblica, al fine di guadagnare
un vantaggio competitivo. Dopo essersi soffermato sui dati relativi alle
spese del FEOGA-garanzia a partire dal 1992 (che evidenziano un incre-
mentale assorbimento di risorse da parte, ad esempio, della Francia e
un decremento negli utilizzi da parte dell’Italia), sottolinea l’esigenza di
tenere conto delle conseguenze che deriveranno dall’ingresso dei Paesi
dell’Europa orientale, dando conto della posizione francese (che punta
ad aumentare la fetta disponibile per l’agricoltura, ancorando contem-
poraneamente il ricorso ai fondi strutturali a determinate percentuali
del reddito medio del Paese) e della più equilibrata posizione tedesca
(che tiene conto della situazione dell’ex Germania orientale). Si soffer-
ma, quindi, sulle oggettive difficoltà in cui si imbatterà l’Italia in relazio-
ne alla possibilità che molte delle attuali regioni incluse nell’ambito di
applicazione dell’obiettivo 1 possano, conseguentemente, esserne espul-
se. Forniti quindi alcuni dati (di fonte comunitaria) relativi alle risorse
comunitarie 1998-1999 relative all’agricoltura, ribadisce che a fronte del
volume decrescente della spesa agricola occorre puntare a rendere più
efficace la spesa stessa attraverso una seria politica di riforma della
Pubblica amministrazione.

I senatori pongono alcuni quesiti.

Il senatore SARACCO, nel dichiarare di condividere il tenore della
relazione testè svolta, sottolinea l’esigenza di far prevalere un’economia
di filiera, a fronte dell’attuale frammentazione produttiva, e di puntare,
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ai fini di una maggiore competitività, non solo in agricoltura, su un au-
mento in primo luogo dell’efficienza e poi anche dell’efficacia dell’azione
pubblica: tali obiettivi sono, a suo avviso, tali da richiedere maggiore
flessibilità nell’adeguamento operativo e un meccanismo di tipo sanzio-
natorio nei confronti dell’inefficienza.

Il senatore MURINEDDU esprime la preoccupazione che alcuni
comparti produttivi (quale il settore lattiero-caseario e zootecnico), già
duramente colpiti dall’attuale contesto produttivo e di mercato, possano
manifestare atteggiamenti antieuropei, anche per le riduzioni nelle resti-
tuzioni, e chiede una valutazione sulla capacità reale delle regioni di fa-
re fronte all’emergenza; chiede altresì quali conseguenze si potranno de-
terminare, per la produzione nazionale, dall’apertura verso altri produt-
tori europei, per esempio nord-africani.

Il senatore BUCCI dichiara di condividere il taglio dell’intervento
dell’ingegner Carzaniga, in particolare relativamente alla sottolineatura
circa la difficoltà della agricoltura italiana a reggere la competizione in-
ternazionale: tale situazione va, a suo avviso, ascritta in particolare ad
una situazione di mercato «distorta» dal sistema delle quote produttive,
mentre occorre pienamente accettare le dinamiche di mercato, eventual-
mente indirizzando i settori deboli verso nuove finalità produttive. Nel
ribadire, quindi, l’esigenza che i produttori possano accedere ad un si-
stema completo e aggiornato di informazioni, ribadisce che è richiesto il
coraggio di attuare delle decisioni forti, stante le attuali difficoltà anche
dei comparti più sviluppati dell’agricoltura italiana a reggere la concor-
renza estera.

Il senatore BETTAMIO, dopo essersi richiamato alle considerazioni
di illustri europeisti sul sistema Italia, ricorda di essere stato molto col-
pito dall’affermazione del ministro Pinto (nella sua audizione davanti al-
la Commissione all’inizio della legislatura) circa l’esigenza di collocare
l’agricoltura italiana nel «sistema paese», affermazione, da ritenere pie-
namente condivisibile, ma che richiede ancora ulteriori chiarimenti
esplicativi. Chiede quindi una valutazione sulla possibilità di conciliare
da un lato l’attuale trend europeo verso la globalizzazione dei mercati e
le linee di tendenza in materia economico-monetaria con il persistere,
nel Paese, di mentalità ancorate ad una logica assistenziale (quali emer-
gono negli ultimi interventi in favore delle aree depresse); chiede altresì
una valutazione sulle reali possibilità operative della Cabina di regia na-
zionale, tenuto conto della realtà italiana.

Il senatore CUSIMANO, nel condividere molti dei quesiti già solle-
vati, sottolinea preliminarmente come sia possibile, dopo gli oggettivi
danni inferti all’agricoltura del Meridione dall’Uruguay Round e dagli
accordi di Marrakesh, tutelare efficacemente la produzione agricola me-
ridionale, e in particolare quella agrumicola; facendo inoltre riferimento
ai dati sulla spesa agricola che evidenziano per l’Italia un drammatico
calo degli indici di spesa e di assorbimento delle risorse comunitarie,
chiede chi debba essere individuato come il responsabile di una tale
politica.
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Il presidente SCIVOLETTO, ringraziato l’ingegner Carzaniga per
l’esaustiva esposizione, osserva che il sistema Italia, in un quadro di ri-
sorse finanziarie decrescenti, deve necessariamente accettare la sfida
della globalizzazione dei mercati, perseguendo politiche di innovazione,
di qualità e di funzionalità amministrativa. Chiede quindi, in primo luo-
go, una valutazione su quali riflessioni operative possano desumersi in
relazione alla capacità di spesa nel settore primario; come possano esse-
re migliorati i meccanismi di spesa dei fondi già stanziati fino al 1999 e
se le innovazioni sul piano amministrativo perseguite dal Governo attra-
verso i collegati alla finanziaria vadano nella direzione giusta; chiede al-
tresì quale sia l’entità delle risorse comunitarie che verrebbero ripro-
grammate per effetto delle disposizioni recentemente introdotte con l’ul-
timo provvedimento collegato alla manovra di finanza pubblica, anche
al fine di conservare non solo l’ambito territoriale, ma in generale le fi-
nalizzazioni a favore dei vari comparti produttivi. Fa, infine, riferimento
all’esistenza di risorse connesse all’area euro-mediterranea di libero
scambio, concordate nell’incontro di Barcellona, chiedendo le eventuali
ricadute in agricoltura.

L’ingegner CARZANIGA sottolinea che la discrezionalità delle scelte
è un problema centrale della Pubblica amministrazione, come pure il
perseguimento della massima operatività dell’azione amministrativa.

Il presidente SCIVOLETTO, prendendo la parola, fa presente l’esi-
genza di interrompere i lavori della Commissione, tenuto conto del con-
comitante inizio dei lavori dell’Aula e precisa che il seguito dell’audizio-
ne potrà, presumibilmente, avere luogo già nella prossima settimana.

La Commissione conviene di rinviare il seguito dell’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DELL’ORARIO DI INIZIO DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTE-
GRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI DI DOMANI
(R029 000, C09a, 0009o)

Il presidente SCIVOLETTO avverte che l’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato domani, giovedì 16
gennaio, al termine della seduta plenaria della Commissione convocata
alle ore 15, avrà invece inizio alle ore 14,45.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,10.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

73a Seduta

Presidenza del Presidente
SMURAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza socia-
le Pizzinato.

La seduta inizia alle ore 11,25.

IN SEDE REFERENTE

(641) DANIELE GALDI: Soppressione del fondo previdenziale ed assistenziale de-
gli spedizionieri doganali

(1059) BORNACIN: Soppressione del fondo previdenziale ed assistenziale degli
spedizionieri doganali

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso nel-
la seduta del 13 novembre 1996.

Il presidente SMURAGLIA ricorda che l’esame dei due provvedi-
menti era stato sospeso in attesa di definitivi chiarimenti circa la coper-
tura finanziaria delle misure in essi contenute e dà quindi la parola al
rappresentante del Governo.

Il sottosegretario PIZZINATO fa presente che un ulteriore approfon-
dimento delle conseguenze finanziarie della soppressione del Fondo pre-
videnziale ed assistenziale degli spedizionieri doganali e del trasferimen-
to all’INPS della previdenza di settore ha condotto gli uffici tecnici a va-
lutare un onere annuo che, partendo dai 37,9 miliardi di lire per il 1997,
raggiunge nel 2010 i 67,4 miliardi. Il Governo si impegna a presentare
un emendamento di copertura finanziaria, successivamente alla conver-
sione in legge del decreto-legge n. 669 del 1996 nel cui ambito sarà pos-
sibile ripristinare, almeno parzialmente, le risorse che erano state ac-
cantonate nel Fondo occupazione e che sono già pressochè completa-
mente impegnate.
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Il relatore GRUOSSO prende atto con soddisfazione dell’impegno
del Governo.

Anche il senatore MANZI si dichiara soddisfatto dell’impegno as-
sunto dal Sottosegretario, anche se deve esprimere il proprio preoccupa-
to rammarico per l’utilizzazione che il Governo ha fatto degli stanzia-
menti accantonati presso il Fondo per l’occupazione, mettendo in tal
modo a repentaglio i finanziamenti destinati ai lavori socialmente utili e
ad altre misure connesse con l’occupazione.

(Doc. XXII, n. 17) MAGLIOCCHETTI ed altri: Istituzione di una Commissione
parlamentare d’inchiesta sulle modalità di erogazione e sulle estensioni dei dirit-
ti dei fondi pensione ai cittadini appartenenti alla ex-Jugoslavia
(R162 000, C11a, 0002o)

(Doc. XXII, n. 18) MULAS ed altri: Istituzione di una Commissione parlamentare
d’inchiesta sui princìpi, sulle estensioni dei diritti e delle modalità di erogazione
di fondi pensione a cittadini appartenenti alla ex Jugoslavia
(R162 000, C11a, 0001o)

(Doc. XXII, n. 29) MANFROI ed altri: Istituzione di una Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sui princìpi, sulle estensioni dei diritti e delle modalità di eroga-
zione di fondi pensione a cittadini appartenenti alla ex Jugoslavia
(Seguito dell’esame e rinvio)
(R162 000, C11a, 0003o)

Riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso nel-
la seduta dell’11 dicembre 1996.

Il PRESIDENTE, nel ricordare che è tuttora aperta la discussione
generale, fa presente che sulla materia affrontata dai documenti in titolo
giace presso la Commissione affari esteri il disegno di legge n. 1221.

Interviene nella discussione il senatore BATTAFARANO, il quale di-
chiara di condividere senz’altro l’esigenza di far luce sulla vicenda della
corresponsione di pensioni a cittadini appartenenti alla ex-Jugoslavia,
pur nutrendo dubbi sulla opportunità di ricorrere allo strumento dell’in-
chiesta parlamentare, che per sua natura impone tempi lunghi, oltre ad
appesantire il già carico calendario settimanale del Parlamento. Invita
pertanto il relatore e i presentatori dei tre documenti a valutare l’oppor-
tunità di perseguire lo stesso obiettivo conoscitivo tramite audizioni da
svolgersi direttamente presso la Commissione lavoro, anzichè tramite
un’inchiesta.

Dopo brevi interventi dei senatori MULAS, PELELLA, CORTELLO-
NI e MANZI, il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(51) SMURAGLIA ed altri: Norme a tutela dei diritti del rappresentante dei lavo-
ratori per la sicurezza, nonchè a garanzia di interessi e diritti individuali e col-
lettivi in materia di sicurezza e igiene del lavoro
(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
dell’11 dicembre 1996.
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Non essendovi altri iscritti a parlare, il PRESIDENTE dichiara chiu-
sa la discussione e fissa il termine per la presentazione di eventuali
emendamenti a giovedì 23 gennaio 1997, alle ore 18.

(800) BATTAFARANO ed altri: Norma transitoria per l’inquadramento nella qua-
lifica di primario medico legale di alcuni sanitari dell’INPS

(1363) BONATESTA ed altri: Norma transitoria per l’inquadramento nella quali-
fica di primario medico legale di alcuni sanitari dell’INPS

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso nel-
la seduta dell’11 dicembre 1996.

Il relatore MANZI riferisce alla Commissione sull’incontro da lui
avuto, assieme ai senatori Battafarano e Bonatesta, con due funzionari
dell’INPS.

Il senatore BONATESTA, espressa la propria insoddisfazione per gli
esiti dell’audizione informale dei rappresentanti dell’INPS, prospetta
l’eventualità di procedere all’audizione anche dei rappresentanti dei di-
retti interessati alla vicenda affrontata dai disegni di legge in titolo.

Il senatore BATTAFARANO giudica inutile procedere a tale audizio-
ne e ritiene che il relatore potrebbe presentare in una delle prossime se-
dute uno o più emendamenti che traducano in specifiche proposte mo-
dificative alcune perplessità emerse nel corso della discussione.

Il PRESIDENTE osserva che i testi dei due disegni di legge sono
nella sostanza identici e che pertanto si potrebbe scegliere come testo
base quello del disegno di legge n. 800, presentato per primo.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(1137) BATTAFARANO ed altri: Riapertura del termine per la regolarizzazione
delle posizioni assicurative dei lavoratori licenziati per motivi politici, sindacali
o religiosi e norme per la ricostruzione della posizione assicurativa dei dipenden-
ti pubblici

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il PRESIDENTE fa presente che in data 6 novembre 1996 la 5a

Commissione ha richiesto al Governo la relazione tecnica sul disegno di
legge; considerate la sessione di bilancio e la pausa di fine anno, il ter-
mine di trenta giorni previsto dal Regolamento non è ancora scaduto, e
pertanto sarà possibile procedere alla votazione degli emendamenti pre-
sentati una volta superata tale scadenza.
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(273) DANIELE GALDI ed altri: Nuove norme in materia di integrazione al trat-
tamento minimo

(487) SALVATO e MANZI: Nuove norme in materia di integrazione al trattamen-
to minimo
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo, sospeso nel-
la seduta dell’8 ottobre 1996.

La relatrice PILONI, dopo aver ricordato che il ministro Treu aveva
assicurato, nel corso della sua ultima audizione in Commissione, l’impe-
gno del Governo a reperire le risorse necessarie a finanziare le misure
proposte dal provvedimento in titolo, oltre a quelle contenute nei prov-
vedimenti riguardanti il collocamento obbligatorio dei disabili, fa pre-
sente di non aver ancora ricevuto i dati necessari a valutare l’impatto fi-
nanziario del provvedimento promessile dal sottosegretario Montecchi.

Il presidente SMURAGLIA, nel rilevare che la 5a Commissione non
ha proceduto a richiedere la relazione tecnica, fa presente che, ai sensi
del terzo comma dell’articolo 76-bis del Regolamento, può essere la stes-
sa Commissione ad avanzare formalmente una richiesta di quantifica-
zione degli oneri al Governo.

La RELATRICE dichiara di condividere il suggerimento del Presi-
dente e propone pertanto alla Commissione di inoltrare tale richiesta al
Governo.

La Commissione concorda all’unanimità.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DI DOMANI
(A007 000, C11a, 0031o)

Il PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno della seduta di do-
mani, giovedì 16 gennaio 1996, è integrato con l’esame, in sede consulti-
va, dei disegni di legge nn. 1925 e 1926, di conversione, rispettivamente,
dei decreti-legge nn. 669 e 670.

La seduta termina alle ore 12,15.
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I G I E N E E SA N I T À (12a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

55a Seduta

Presidenza del Presidente
CARELLA

Interviene il sottosegretario di Stato per la sanità Bettoni Brandani

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(1939) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 novembre
1996, n. 583, recante disposizioni urgenti in materia sanitaria, approvato dalla
Camera dei deputati
(Esame)

Riferisce alla Commissione il presidente CARELLA il quale, dopo
aver illustrato brevemente l’articolo 1, che adegua il prezzo dei farmaci
emoderivati alla media europea, e l’articolo 3, che rifinanzia il potenzia-
mento delle funzioni distrettuali e delle attività della medicina e della
pediatria di base, si sofferma sul nuovo testo dell’articolo 2, conseguente
alle modifiche approvate dalla Camera dei deputati, che, sopprimendo
la normativa sugli esami di idoneità nazionale per l’accesso alla dirigen-
za sanitaria di secondo livello, rinvia ad appositi Regolamenti l’elabora-
zione di criteri per l’accesso a livello medesimo e stabilisce i criteri per
il conferimento degli incarichi direttivi nelle more dell’emanazione della
nuova normativa.

Il relatore sottolinea che tale disposizione accoglie un generale
orientamento contrario al sistema degli esami di idoneità primariali.

Egli invita pertanto la Commissione a licenziare senza modifiche il
provvedimento d’urgenza in titolo, che, essendo ormai prossimo alla de-
cadenza, potrà essere convertito in legge solo se l’Assemblea lo appro-
verà nella giornata di domani.

Si apre la discussione generale.

Il senatore PAPINI si dichiara favorevole alla nuova formulazione
dell’articolo 2 del decreto-legge in conversione; egli osserva però che sa-
rebbe opportuno un impegno del Governo a chiarire, in sede di emana-
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zione dei regolamenti, che i destinatari della norma in questione sono
anche i dirigenti non medici.

Il sottosegretario BETTONI BRANDANI fa presente al senatore Pa-
pini che già la Camera dei deputati ha approvato un ordine del giorno
in tal senso.

La senatrice BERNASCONI esprime apprezzamento per le modifi-
che introdotte dalla Camera dei deputati e sottolinea la necessità di non
lasciar decadere il decreto-legge in titolo anche per assicurare il finan-
ziamento dei contratti collettivi del Servizio sanitario nazionale.

Il senatore TOMASSINI concorda con l’urgenza del provvedimento
in titolo rappresentata dal relatore e ritiene pertanto di aderire alla sua
proposta di non presentare emendamenti.

Il Gruppo di Forza Italia considera con particolare favore l’abolizio-
ne degli esami di idoneità per l’accesso alla dirigenza sanitaria di secon-
do livello, abolizione che del resto costituisce l’oggetto di un disegno di
legge di cui egli è il primo firmatario.

Per quanto riguarda l’articolo 3 del decreto-legge, il senatore To-
massini, pur condividendo la necessità di finanziare i contratti collettivi
di lavoro della dirigenza, sottolinea che i contratti stessi sono stati deci-
samente deludenti e che il problema di un adeguato riconoscimento
economico e di carriera delle professionalità del Servizio sanitario na-
zionale permane tuttora irrisolto.

Il senatore MONTELEONE ricorda come già due anni or sono egli,
di fronte alla difficoltà di svolgere gli esami di idoneità nazionale per
l’accesso alla dirigenza sanitaria di secondo livello con la necessaria fre-
quenza e con criteri scientificamente validi, avesse prospettato l’ipotesi
secondo la quale sarebbe stato preferibile modificare radicalmente le
modalità di accesso al secondo livello.

Il testo all’esame della Commissione conferma la lungimiranza di
tale impostazione.

La sua parte politica non può non avanzare qualche perplessità in
ordine alle soluzioni interinali previste dalla norma approvata dalla Ca-
mera dei deputati; peraltro egli ritiene che l’impegno ad emanare norme
di riordino dei criteri di accesso alla dirigenza possa essere considerato
una sufficiente garanzia.

Il senatore Monteleone infine sottolinea la necessità di individuare
strumenti e ambiti di contrattazione collettiva che possano portare final-
mente serenità tra tutti i lavoratori del comparto sanitario assicurando
un reale riconoscimento delle professionalità e dei meriti.

Il senatore MARTELLI ritiene necessario che il Governo, nell’elabo-
rare gli schemi di regolamento da sottoporre al parere delle Commissio-
ni parlamentari, svolga un’ampia opera di confronto con le Commissio-
ni stesse che devono poter fornire delle direttive all’Esecutivo, e non un
mero parere non vincolante.
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Il sottosegretario BETTONI BRANDANI osserva che il Governo è
già intenzionato a procedere a consultazioni degli esponenti delle cate-
gorie professionali e del mondo scientifico e che, evidentemente, terrà
conto di tutti i suggerimenti che, in qualsiasi fase dell’iter di definizione
dei regolamenti verranno da parte del Parlamento.

Il senatore CAMERINI esprime apprezzamento per il superamento
del sistema degli esami di idoneità che avevano carattere eccessivamen-
te nozionistico e burocratico e, oltretutto, non comportavano alcuno
strumento di verifica nel tempo dell’effettivo possesso di idonee qualifi-
che scientifiche e professionali.

Egli pertanto raccomanda al Governo che i decreti da emanare a
norma dell’articolo 2 prevedano sistemi di valutazione sufficientemente
elastici e realmente utili a garantire la professionalità dei dirigenti di se-
condo livello.

Il presidente CARELLA dichiara chiusa la discussione generale e
condivide le osservazioni svolte dai senatori intervenuti rilevando che,
per quanto attiene alle considerazioni svolte dal senatore Martelli, po-
tranno essere individuati spazi informali di confronto tra la Commissio-
ne e il Governo anche nella fase di elaborazione degli schemi di
decreto.

Il sottosegretario BETTONI BRANDANI, ringrazia la Commissione
per l’impegno assicurato al fine di consentire la rapida conversione in
legge del decreto-legge n. 583 del 1996.

Non essendo stati presentati emendamenti, la Commissione conferi-
sce all’unanimità al presidente Carella mandato a riferire oralmente
all’Assemblea nei termini emersi nel corso del dibattito.

La seduta termina alle ore 16.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13a)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

60a Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CARCARINO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno, con delega per il Di-
partimento della protezione civile, Barberi.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la professores-
sa Lucia Civetta, direttore dell’Osservatorio vesuviano, ed i seguenti docen-
ti dell’Università Federico II di Napoli: il professor Franco Ortolani, del di-
partimento di pianificazione e scienza del territorio della facoltà di scienze
geologiche, il professor Damiano Stanzione, direttore del dipartimento di
scienze della Terra, il professor Giuseppe Nardi, titolare della cattedra di
geologia stratigrafica del dipartimento di scienze della Terra, accompagnati
dal dottor Carlo Vecchione, coordinatore tecnico.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulle condizioni geostatiche del sottosuolo napoletano:
audizioni di docenti universitari
(R048 000, C13a, 0002o)

Il presidente CARCARINO dà la parola alla professoressa CIVETTA,
che ricorda come nelle competenze dell’Osservatorio vesuviano rientri
anche la caldera flegrea, alla quale appartiene il sottosuolo napoletano;
il livello superficiale di quest’ultimo è composto di strati tufacei, che in-
sistono su livelli pomìcei. Il fatto che il tufo giallo napoletano sia stato
usato sin dall’antichità come materiale di costruzione è all’origine delle
cave che numerosissime si rinvengono nel sottosuolo, ma il rischio esi-
stente è accresciuto dalla movimentazione di acque di scarico, bianche e
nere, le cui tubature sono piuttosto obsolete. Occorre pertanto censire
tali cavità, ma anche i relativi sottoservizi, coordinando gli interventi
nelle aree a rischio di erosione superficiale.

Il professor ORTOLANI, nell’illustrare alla Commissione una sezio-
ne stratigrafica della litosfera partenopea, addebita alla forte pendenza
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di determinati sottosuoli attraversati da reti idriche o fognarie, la causa
della mancata emersione delle acque in caso di rottura delle tubature: si
verifica invece un incanalamento dei flussi nei livelli pomìcei, aggravata
dalla presenza di uno strato di linguite campana e di ignimbrite che è
diffuso soprattutto nei quartieri periferici. Il progetto strategico del Con-
siglio nazionale delle ricerche tende ad individuare le possibili soluzioni
di voragini la cui eziologia è sempre meno ignota: sarebbe opportuno
adottare anche una normativa nazionale sui sottoservizi in aree sismi-
che, prevedendo anche l’autodenuncia delle cavità esistenti nel sottosuo-
lo; inoltre una maggiore informazione alle popolazioni ed alle pubbliche
amministrazioni, su questi importanti profili, potrebbe agevolare un più
responsabile approccio alla gestione del territorio.

Il professor NARDI elenca l’evoluzione dei livelli di rischio nella
città di Napoli a partire dall’antichità greco-romana: a seguito di un pe-
riodo di alluvioni, le estrazioni di materiale da costruzione furono com-
piute in epoca romana al di fuori del centro urbano, a differenza di
quanto fecero gli spagnoli nel ’600, attingendo direttamente dal sotto-
suolo del centro il tufo necessario per costruire gli edifici della Napoli
barocca. Inoltre, i greci tagliavano il tufo in cave a forma trapezoidale
ed i romani rispettavano la geomorfologia esistente, mentre gli spagnoli
operavano con volte a parabola che hanno una minore resistenza.

Alla fine del secolo scorso ci si rivolse alla periferia per un program-
ma di espansione edilizia che soffrì di numerose interruzioni per l’aper-
tura di voragini sulle località cavate oltre mille anni prima, ma l’inciden-
za maggiore dei crolli derivò dalla messa in pressione dell’acquedotto
del Serino all’interno dei vecchi sistemi acquedottistici esistenti in città;
la conoscenza del sistema delle cavità fu accresciuta dal loro utilizzo co-
me rifugi antiaerei durante la seconda guerra mondiale, ma essa è anda-
ta per la più parte dispersa se è vero che attualmente solo un terzo delle
cave allora censite è noto.

Da tale excursus storiografico deriva la necessità non solo di tenere
nel debito conto l’aspetto idrico, ma anche di operare nel sottosuolo me-
diante una canalizzazione rispettosa delle caratteristiche geomorfologi-
che.

Il professor STANZIONE invita a considerare la mole di dati esi-
stenti non solo sotto il profilo ingegneristico ma anche sotto quello della
prevenzione: quest’ultima dovrebbe ispirare i lavori delle pubbliche am-
ministrazioni impegnate nel sottosuolo, così come è avvenuto in passato
per la galleria unica che canalizza gli impianti fognari, acquedottistici e
telefonici sotto via Roma. Rispetto a tale modello di intervento, gli at-
tuali lasciano assai più a desiderare, come dimostrano quelli recente-
mente compiuti per le linee telefoniche nella collina di Posillipo; in pro-
posito, risponde ad un breve commento del senatore MAGGI.

La manuntenzione delle cavità esistenti potrebbe essere accresciuta
anche mediante la loro concessione per utilizzi attuali, il che consenti-
rebbe un maggiore controllo delle possibili infiltrazioni dal flusso idrico
sotterraneo.

Il presidente CARCARINO, consapevole dell’esistenza di una cospi-
cua documentazione sul sottosuolo napoletano, chiede se ad avviso degli
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esperti si possa dedurre da ciò anche la conoscenza puntuale di tale
sottosuolo.

Il senatore LAURO chiede se sia possibile che in alcuni casi la ripa-
razione di una conduttura danneggiata possa aggravare i problemi del
sottosuolo.

Il senatore FLORINO, premesso che a suo avviso rivestono assoluta
centralità da una parte lo stato di sistema fognario e dall’altra gli inse-
diamenti abusivi, fa presente che hanno contribuito notevolmente a far
degenerare la situazione le opere compiute per taluni sottoservizi, come
ad esempio la costruzione della linea metropolitana e l’adeguamento dei
cavi telefonici. Sarebbe pertanto opportuna una mappa completa di tali
interventi affinchè possa essere esaminata dai tecnici competenti per
una verifica totale.

Il senatore DONISE chiede se sia possibile individuare una scala di
priorità degli interventi.

Il senatore MAGGI pone un quesito in merito allo stato della rete
idrica e fognaria, ed in particolare sulle perdite di acqua in pressione.

Replica agli intervenuti la professoressa CIVETTA, affermando che
è disponibile un cospicuo ed interessante materiale di documentazione
dal quale non si può più prescindere per uno studio esaustivo del sotto-
suolo napoletano; è opportuno pertanto anche un potenziamento dello
specifico ufficio del sottosuolo del comune di Napoli affinchè vengano
adeguatamente studiati dati e notizie raccolti a seguito di un rilevante
lavoro condotto in un lungo arco di tempo e con notevole impiego di
risorse.

Prende la parola il professor STANZIONE, il quale fa presente, con
particolare riferimento all’intervento del senatore Florino, che a rendere
rischiosa la situazione del sottosuolo napoletano concorrono diversi ele-
menti e le cavità, comprese quelle formate o danneggiate dalle perdite
di acqua, costituiscono soltanto un aspetto del problema. L’individuazio-
ne di priorità è senz’altro possibile, ma non si può tuttavia ignorare il
condizionamento rappresentato dalle disponibilità economiche. Affer-
mato poi che le perdite di acqua sono notevoli a causa della generale
obsolescenza della rete idrica, esprime l’avviso che sia essenziale una
migliore conoscenza delle cavità, le quali secondo lui dovrebbero anzi
essere affidate in gestione ed utilizzate in modo da poterle tenere co-
stantemente sotto controllo. Accanto a ciò, sarebbe molto utile che i sot-
toservizi fossero ovunque «alla luce del sole», cioè pienamente controlla-
bili, come è avvenuto ad esempio nell’esperienza di via Roma.

Il professor NARDI afferma che le gallerie effettuate per costruire
la linea metropolitana hanno consentito anche una migliore conoscenza
del sottosuolo. A suo avviso, l’insorgenza di rischi non è connessa
tanto con la realizzazione di sottoservizi, quanto con i criteri di
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intervento prescelti, che non sempre tengono conto della specificità
di competenze, soprattutto geologiche, che in tali casi sono necessarie.

Il professor ORTOLANI sottolinea la necessità di elaborare i dati già
raccolti in merito agli sprofondamenti avvenuti negli ultimi anni, non-
chè di intervenire con anticipo sui punti delle condutture che è già noto
entreranno in pressione. Si associa infine all’ultima parte dell’intervento
del professor Nardi, rilevando la necessità di ricorrere maggiormente
all’utilizzo dei tecnici di volta in volta idonei.

Il presidente CARCARINO, nel ringraziare gli intervenuti, dichiara
concluse le audizioni previste per la seduta odierna.

La seduta termina alle ore 16,15.
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COMITATO PARLAMENTARE
per i servizi di informazione e sicurezza e per il segreto di Stato

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

Presidenza del Presidente
Franco FRATTINI

La seduta inizia alle ore 19,40.
(A007 000, B65a, 0003o)

Il Presidente Frattini rende alcune comunicazioni relative alla ripre-
sa dei lavori del Comitato.

Dopo un’ampia discussione il Comitato delibera di avviare il lavoro
istruttorio necessario per mettere a punto una bozza di riforma della
legge n. 801 del 1977.

Il Comitato discute quindi la richiesta del Presidente della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi di conoscere i contenuti di una parte del dossier Achille.

Il Comitato delibera, infine, il programma delle audizioni da svolge-
re nel corso del mese di gennaio, iniziando da quella dell’ex agente del
SISDE Roberto Napoli, che aveva formalmente richiesto di essere ascol-
tato sullo stesso dossier Achille.

La seduta termina alle ore 20,55.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

AFFARI COSTITUZIONALI (1a)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 1997

21a seduta

Presidenza del Presidente
Lino DIANA

La seduta inizia alle ore 12,20.

SUI LAVORI DELLA SOTTOCOMMISSIONE
(A007 000, C29a, 0002o)

Il presidente DIANA richiama l’attenzione su alcune indicazioni
contenute nella circolare relativa alla istruttoria legislativa nelle Com-
missioni, emanata dal Presidente del Senato il 10 gennaio 1997. In par-
ticolare, la circolare prescrive l’obbligo di attendere, prima di conclude-
re l’esame in sede referente, che la Commissione consultata si esprima,
quando si tratti di parere obbligatorio, come nel caso della 1a Commis-
sione, salvo che ciò risulti impossibile a causa dei tempi imposti dal ca-
lendario dei lavori dell’Assemblea. Ai sensi della medesima circolare, è
altresì necessario che la relazione all’Assemblea motivi l’eventuale inos-
servanza dei pareri obbligatori, in modo da dare compiuto significato
alle disposizioni dell’articolo 40, commi 7 e 9 del Regolamento, che ne
prevedono la stampa in allegato. La circolare, inoltre, prevede che i pa-
reri della 1a Commissione potranno riguardare anche il profilo delle
competenze normative e della legislazione generale dello Stato: in que-
sto modo, i pareri tuteleranno, oltre alla legittimità costituzionale dei di-
segni di legge, la coerenza ordinamentale dei medesimi e il rispetto di
un equilibrato rapporto tra le fonti del diritto, al fine di evitare un uso
inappropriato dello strumento legislativo. Il Presidente osserva che tali
ultime indicazioni corrispondono all’indirizzo costante della Sottocom-
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missione, che anche nei tempi più recenti ha rilevato, caso per caso, i
possibili difetti delle disposizioni esaminate alla stregua dei richiamati
canoni di razionalità normativa.

La Sottocommissione prende atto.

(1925) Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completa-
mento della manovra di finanza pubblica per l’anno 1997

(1930) Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 1997, n. 3, recante di-
sposizioni correttive degli interventi legislativi concernenti la manovra di finanza
pubblica per l’anno 1997
(Parere alla Commissioni 5a e 6a riunite. Esame congiunto e rimessione alla sede
plenaria)

Il relatore ANDREOLLI ricorda la discussione svolta, nella seduta
plenaria appena conclusa, in sede di valutazione dei presupposti costitu-
zionali dei decreti-legge in titolo: egli ritiene opportuno formulare nel
parere alle Commissioni riunite le obiezioni sollevate da più parti in or-
dine all’articolo 3 del decreto-legge n. 669, segnalando anche l’esigenza
di integrare nel disegno di legge n. 1925 il contenuto del decreto-legge
n. 3 del 1997, al fine di semplificare l’insieme normativo di cui si
tratta.

Il senatore MAGGIORE esprime il suo orientamento contrario su
entrambi i provvedimenti.

Si associa la senatrice PASQUALI, che ne richiede la rimessione alla
sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto, e l’esame dei disegni di legge è
rimesso alla Commissione plenaria.

(1557) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo euromediterraneo che istituisce un’As-
sociazione tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica tunisina, dall’altra, con cinque protocolli, sette allegati e atto finale,
fatto a Bruxelles il 17 luglio 1995
(Parere alla 3a Commissione: non ostativo)

Su proposta del presidente DIANA, che sostituisce il relatore desi-
gnato Besostri, la Sottocommissione conviene di esprimere un parere
non ostativo.

(1575) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo che istituisce un’Associazione
tra le Comunità europee ed i loro Stati membri, da una parte, e lo Stato di Israe-
le, dall’altra, con cinque protocolli, sette allegati, atto finale con dichiarazioni e
scambi di lettere, fatto a Lussemburgo il 20 novembre 1995
(Parere alla 3a Commissione: non ostativo)

Su proposta del presidente DIANA, che sostituisce il relatore desi-
gnato Besostri, la Sottocommissione conviene di esprimere un parere
non ostativo.



15 Gennaio 1997 Sottocommissioni– 63 –

(1591) DOLAZZA. – Riordino della Sanità militare

(1595) MANFREDI ed altri. – Norme per il riordino della Sanità militare
(Parere alla 4a Commissione: rinvio dell’esame congiunto)

Su proposta del presidente DIANA, considerata l’assenza della rela-
trice designata, si conviene di rinviare l’esame congiunto dei disegni di
legge in titolo.

(1718) FOLLIERI ed altri. – Modifica dell’articolo 1 della legge 31 gennaio 1992,
n. 159, concernente attribuzione della promozione a sottotenente a titolo onorifi-
co in favore degli ex sergenti allievi ufficiali di complemento del secondo conflit-
to mondiale
(Parere alla 4a Commissione: non ostativo)

La senatrice PASQUALI propone un parere non ostativo, che viene
approvato dalla Sottocommissione.

La seduta termina alle ore 12,30.
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C O N V O C A Z I O N E D I C O M M I S S I O N I

COMMISSIONI 5a e 6a RIUNITE

(5a - Bilancio)
(6a - Finanze e Tesoro)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 9 e 15

In sede referente

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, re-
cante disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabi-
le a completamento della manovra di finanza pubblica per l’anno
1997 (1925).

– Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 1997, n. 3, recante
disposizioni correttive degli interventi legislativi concernenti la mano-
vra di finanza pubblica per l’anno 1997 (1930).

B I L A N C I O ( 5a)

Seduta congiunta con la

V Commissione (Bilancio) della Camera dei deputati

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 18

Procedure informative

Audizione, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, del Ministro del te-
soro e del bilancio e della programmazione economica Ciampi.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I ( 1a)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 15

In sede referente

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti locali,
nonchè modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142 (1388).

In sede consultiva

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, re-
cante disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabi-
le a completamento della manovra di finanza pubblica per l’anno
1997 (1925).

– Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 1997, n. 3, recante
disposizioni correttive degli interventi legislativi concernenti la mano-
vra di finanza pubblica per l’anno 1997 (1930).

In sede consultiva su atti del Governo

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento del seguente atto:

– Schema di decreto interministeriale relativo alla seconda ripartizione
del capitolo di bilancio n. 1204 del Ministero dell’interno, per l’anno
finanziario 1996 (n. 47).

G I U S T I Z I A ( 2a)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 15

In sede referente

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PREIONI. – Istituzione del giudice unico di prima istanza (399).

– Delega al Governo per l’istituzione del giudice unico di primo grado
(1245).
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II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– CIRAMI ed altri. – Modifica delle disposizioni del codice di procedura
penale in tema di valutazione delle prove (964).

III. Esame dei disegni di legge:

– Disposizioni per i procedimenti riguardanti i magistrati (1504) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

– BUCCIERO. – Modifica al codice di procedura civile in tema di com-
petenza territoriale per le cause promosse da o contro magistrati
(484).

– Norme in materia di responsabilità disciplinare dei magistrati ordina-
ri, di incompatibilità e di incarichi estranei ai compiti di ufficio
(1247).

– LISI. – Modifica dell’articolo 16 dell’ordinamento giudiziario approva-
to con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazio-
ni. Incompatibilità di funzioni per i magistrati (92).

Affari assegnati

Esame del seguente documento:

– Relazione sui programmi di protezione, sulla loro efficacia e sulle mo-
dalità generali di applicazione per coloro che collaborano con la giu-
stizia, riferita al primo semestre 1996 (Doc. XCI, n. 1).

In sede referente

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– VALENTINO ed altri. – Istituzione nei tribunali e corti di appello di
sezioni stralcio per la definizione dei procedimenti civili arretrati
(717).

– RUSSO ed altri. – Istituzione nei tribunali ordinari di sezioni stralcio
per la definizione dei procedimenti civili arretrati (808).

– Disposizioni in tema di nomina di giudici onorari aggregati e istitu-
zione delle sezioni stralcio per la definizione del contenzioso civile
pendente (954).

D I F E S A ( 4a)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 15

In sede consultiva su atti del Governo

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del se-
guente atto:

– Schema di regolamento per l’immissione dei volontari delle Forze Ar-
mate nelle amministrazioni previste dall’articolo 3, comma 65, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 (n. 46).
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I S T R U Z I O N E ( 7a)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 15

In sede referente

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari
di ruolo (931).

– DI ORIO ed altri. – Norme in materia di concorsi per l’accesso alla
docenza universitaria e al ruolo di ricercatore (255).

– PERA ed altri. – Disciplina della docenza universitaria e del recluta-
mento dei ricercatori (980).

– BERGONZI. – Riordino della docenza universitaria (1022).

– MILIO. – Norme in tema di reclutamento dei professori e dei ricerca-
tori delle università (1037).

– MARTELLI. – Nuove norme in materia di reclutamento dei professori
universitari (1066).

– CAMPUS ed altri. – Norme in materia di concorsi universitari
(1174).

– MANIS ed altri. – Norme in materia di concorsi per l’accesso ad un
ruolo della docenza universitaria e al ruolo dei ricercatori (1607).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– BISCARDI ed altri. – Celebrazione del bicentenario della Repubblica
Napoletana del 1799 (550).

III. Esame congiunto dei disegni di legge:

– LORENZI ed altri. – Interventi di edilizia universitaria nelle città di
Urbino e Mondovì (545).

– UCCHIELLI ed altri. – Rifinanziamento degli interventi per le opere
di edilizia dell’Università di Urbino, previsti dall’articolo 5, comma 2,
della legge 29 luglio 1991, n. 243 (711).

In sede deliberante

I. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Norme relative al deposito legale dei documenti d’interesse culturale
destinati all’uso pubblico (1031).
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– ZECCHINO ed altri. – Norme relative al deposito legale dei do-
cumenti destinati all’uso pubblico (875).

II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Norme sulla circolazione dei beni culturali (1032).

– BUCCIARELLI ed altri. – Norme sulla circolazione dei beni culturali
(53).

III. Seguito della discussione del disegno di legge:

– Disposizioni urgenti per la salvaguardia della Torre di Pisa (1474).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9a)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 15

Procedure informative

I. Interrogazione.

II. Seguito dell’indagine conoscitiva sulla spesa e sugli strumenti di pro-
grammazione e di intervento in agricoltura con riferimento all’espe-
rienza italiana e di altri paesi: fondi comunitari, risorse finanziarie
statali e regionali: audizione del Direttore generale dell’ISMEA.

L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E ( 1 1a)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 15

In sede referente

I. Seguito dell’esame congiunto dei seguenti documenti:

– MAGLIOCCHETTI ed altri. – Istituzione di una Commissione parla-
mentare d’inchiesta sulle modalità di erogazione e sulle estensioni dei
diritti dei fondi pensione ai cittadini appartenenti alla ex-Jugoslavia
(Doc. XXII, n. 17)

– MULAS ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare
d’inchiesta sui princìpi, sulle estensioni dei diritti e delle modalità
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di erogazione di fondi pensione a cittadini appartenenti alla ex
Jugoslavia (Doc. XXII, n. 18).

– MANFROI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare
d’inchiesta sui princìpi, sulle estensioni dei diritti e delle modalità di
erogazione di fondi pensione a cittadini appartenenti alla ex Jugosla-
via (Doc. XXII, n. 29).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– SMURAGLIA ed altri. – Norme a tutela dei diritti del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza, nonchè a garanzia di interessi e diritti
individuali e collettivi in materia di sicurezza e igiene del lavoro
(51).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BATTAFARANO ed altri. – Norma transitoria per l’inquadramento
nella qualifica di primario medico legale di alcuni sanitari dell’INPS
(800).

– BONATESTA ed altri. – Norma transitoria per l’inquadramento nella
qualifica di primario medico legale di alcuni sanitari dell’INPS
(1363).

IV. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– BATTAFARANO ed altri. – Riapertura del termine per la regolarizza-
zione delle posizioni assicurative dei lavoratori licenziati per motivi
politici, sindacali o religiosi e norme per la ricostruzione della posi-
zione assicurativa dei dipendenti pubblici (1137).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DANIELE GALDI. – Soppressione del fondo previdenziale ed assisten-
ziale degli spedizionieri doganali (641).

– BORNACIN. – Soppressione del fondo previdenziale ed assistenziale
degli spedizionieri doganali (1059).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DANIELE GALDI ed altri. – Nuove norme in materia di integrazione
al trattamento minimo (273).

– SALVATO e MANZI. – Nuove norme in materia di integrazione al
trattamento minimo (487).

In sede consultiva

Esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669,
recante disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e con-
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tabile a completamento della manovra di finanza pubblica per l’anno
1997 (1925).

– Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 670, re-
cante proroga di termini (1926).

T E R R I T O R I O , A M B I E N T E , B E N I A M B I E N T A L I ( 1 3a)

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 15

Procedure informative

Indagine conoscitiva sulle condizioni geostatiche del sottosuolo napole-
tano: audizioni di docenti universitari.

C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 13 e 20

Audizione contestuale dei direttori della Rete 1, della Rete 2, della Rete
3 e dei programmi radio sul pluralismo.

Seguito della discussione sul pluralismo nel servizio pubblico radiotele-
visivo.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul terrorismo in Italia e sulle cause della mancata

individuazione dei responsabili delle stragi

Giovedì 16 gennaio 1997, ore 19

Inchiesta su stragi e depistaggi:

Audizione dei magistrati dottor Gerardo D’Ambrosio e dottoressa Maria
Grazia Pradella.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45






